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Legge  regionale  18  giugno  2012,  n.  29  

Legg e  di  manut e n z i o n e  dell’ordin a m e n t o  regio n a l e  201 2 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  31,  par te  prima,  del  22.06.2012)

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  a,  c),  l),  n)  e  z),  e  l’articolo  44  dello  Statu to;

Vista  la  legge  29  dicembr e  1993,  n.  580  (Riordinam e n to  delle  camer e  di  commercio,  indust ria ,
artigiana to  e  agricoltu ra);

Visto  il  decre to  legisla tivo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  gener ali  sull'ordinam e n to  del  lavoro
alle  dipendenze  delle  amminis t r azioni  pubbliche);

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Visto  il  decre to  legislativo  13  agosto  2010,  n.  155  (Attuazione  della  diret t iva  2008/50/CE
relativa  alla  qualità  dell'a ria  ambiente  e  per  un'aria  più  pulita  in  Europa);

Visto  il  decre to- legge  6  luglio  2011,  n.  98  (Disposizioni  urgen ti  per  la  stabilizzazione
finanzia ria),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111;

Visto  il  decre to  legisla tivo  8  ottobr e  2011,  n.  176  (Attuazione  della  diret t iva  2009/54/CE,
sull'u tilizzazione  e  la  commercializzazione  delle  acque  minerali  natura li);

Vista  la  legge  12  novembr e  2011,  n.  183  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
plurienn ale  dello  Stato  "Legge  di  stabilità  2012");

Visto  il  decre to- legge  29  dicembr e  2011,  n.  216  (Proroga  di  termini  previs ti  da  disposizioni
legislative),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  24  febbraio  2012,  n.  14;

Vista  la  legge  regionale  2  aprile  1984,  n.  20  (Tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio
speleologico);

Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.
157  "Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venatorio");

Vista  la  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve  natur a li  e  le  aree
naturali  prote t t e  di  interess e  locale);

Vista  la  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  50  (Norme  per  la  raccolta,  coltivazione  e  commer cio
di  tartufi  freschi  e  conserva ti  destina ti  al  consumo  e  per  la  tutela  e  valorizzazione  degli
ecosistemi  tar tufigeni);

Vista  la  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell'Azienda  regionale  agricola  di
Alberese);

Vista  la  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordinam en to  dell’IRPET);

Vista  la  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l’applicazione  del  tributo
speciale  per  il  deposito  in  disca rica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all’articolo  3  della  legge  28  dicembr e
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1995,  n.  549);

Vista  la  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  risorse  energe t ich e);

Vista  la  legge  regionale  16  luglio  1997,  n.  49  (Disposizioni  in  mate ria  di  cont rolli  per  le
produzioni  agricole  ottenut e  median te  metodi  biologici);

Vista  la  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica
dei  siti  inquinati);

Vista  la  legge  regionale  13  agosto  1998,  n.  60  (Tutela  e  valorizzazione  degli  alberi  monum en t a li
e  modifica  dell'a r t icolo  3  della  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  4);

Vista  la  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  89  (Norme  in  mate ria  di  inquinam e n to  acustico);

Vista  la  legge  regionale  15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la  valorizzazione  dei  prodot ti  agricoli
ed  alimenta r i  ottenu ti  con  tecniche  di  produzione  integra t a  e  tutela  cont ro  la  pubblicità
ingannevole);

Vista  la  legge  regionale  1  luglio  1999,  n.  36  (Disciplina  per  l'impiego  dei  diserban t i  e
geodisinfes t an t i  nei  settori  non  agricoli  e  procedur e  per  l'impiego  dei  diserban t i  e
geodisinfes t an t i  in  agricoltur a);

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica,
veterina ri a ,  igiene  degli  aliment i,  medicina  legale  e  farmaceu t ica);

Vista  la  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  33  (Norme  per  lo  sviluppo  dell'acqu acol tu r a  e  della
produzione  ittica);

Vista  la  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.  53  (Disciplina  regionale  in  mate ria  di  Organismi
geneticam e n t e  modificati  “O.G.M”);

Vista  la  legge  regionale  3  agosto  2001,  n.  34  (Disciplina  dei  servizi  di  sviluppo  agricolo  e
rurale);

Vista  la  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordiname n to  contabile  della  Regione  Toscana);

Vista  la  legge  regionale  10  giugno  2002,  n.  20  (Calenda r io  venato rio  e  modifiche  alla  legge
regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  “Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  Norme  per
la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venatorio”);

Vista  la  legge  regionale  23  giugno  2003,  n.  30  (Disciplina  delle  attività  agrituris t iche  in
Toscana);

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di  estetica  e  di
tatuaggio  e  piercing);

Vista  la  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca,  della
coltivazione  e  dell'ut ilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgen te  e  termali);

Vista  la  legge  regionale  16  novembr e  2004,  n.  64  (Tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  di
razze  e  varietà  locali  di  interes se  agrario,  zootecnico  e  forestale);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana.
Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  "Legge  forest ale  della  Toscana");

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);
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Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  2  (Discipline  del  benesse r e  e  bio- natura li);

Vista  la  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  Commer cio.  Testo  unico  in  mate ria  di
commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  vendita  di
stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbura n t i);

Vista  la  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  generali  in  mate ria  di  tributi  regionali);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  mate ria  di  energia);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integr a to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale);

Vista  la  legge  regionale  7  dicembr e  2005,  n.  66  (Disciplina  delle  attività  di  pesca  marit tima  e
degli  interven t i  a  sostegno  della  pesca  professionale  e  dell'acqu acol tu r a) ;

Vista  la  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  ambient ale  ed  energe tico
regionale);

Vista  la  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23  (Nuovo  ordinam en to  del  Bollettino  ufficiale  della
Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale  20
gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di  accesso  agli
atti”);

Vista  la  legge  regionale  25  maggio  2007,  n.  30  (Norme  sulla  tutela  della  sicurezza  e  della  salute
dei  lavorato ri  agricoli);

Vista  la  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.  62  (Disciplina  dei  referend u m  regionali  previsti
dalla  Costi tuzione  e  dallo  Statu to);

Vista  la  legge  27  dicembr e  2007,  n.  69  (Norme  sulla  promozione  della  partecipazione  alla
elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali);

Vista  la  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea  legisla tiva  regionale);

Vista  la  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  materia  di  nomine  e  designazioni  e  di
rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  competenza  della  Regione);

Vista  la  legge  regionale  20  febbraio  2008,  n.  10  (Disciplina  delle  strade  della  ceramica ,  della
terraco t t a  e  del  gesso  in  Toscana.  Modifiche  alla  legge  regionale  28  marzo  2000,  n.  45  “Norme
in  mate ria  di  promozione  delle  attività  nel  settore  dello  spett acolo  in  Toscana”);

Vista  la  legge  regionale  29  aprile  2008,  n.  21  (Promozione  dell'impr en di to r ia  giovanile,
femminile  e  dei  lavora to ri  già  destina t a r i  di  ammort izza to ri  sociali);

Vista  la  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della  partecipazione  azionaria
nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasfor mazione  nella  società  Sviluppo  Toscana
s.p.a.);

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in  mate ria  di  artigiana to  e
semplificazione  degli  adempimen t i  amminis t r a t ivi  a  carico  delle  imprese);
 
Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordiname n to  del  personale);

Vista  la  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  19  (Disciplina  del  difensore  civico  regionale);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2009,  n.  20  (Disposizioni  in  mate ria  di  ricerca  e
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innovazione);

Vista  la  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina  delle  attività  europee  e  di  rilievo
internazionale  della  Regione  Toscana);

Vista  la  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambien tal e  della  Toscana  "ARPAT");

Vista  la  legge  regionale  16  ottobre  2009,  n.  58  (Norme  in  mate ria  di  prevenzione  e  riduzione
del  rischio  sismico);

Vista  la  legge  regionale  30  ottobre  2009,  n.  59  (Norme  per  la  tutela  degli  animali.  Abrogazione
della  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43  "Norme  per  la  gestione  dell'anag r afe  del  cane,  la
tutela  degli  animali  d'affezione  e  la  prevenzione  del  randagis mo");

Vista  la  legge  regionale  19  novembr e  2009,  n.  69  (Norme  per  l’istituzione  del  Garante  delle
persone  sottopost e  a  misure  rest ri t t ive  della  liber tà  personale);

Vista  la  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.  9  (Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell’aria
ambiente);

Vista  la  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di  valutazione  ambien ta le
stra teg ica  "VAS",  di  valutazione  di  impat to  ambien ta le  "VIA" e  di  valutazione  di  incidenza);

Vista  la  legge  regionale  26  febbraio  2010,  n.  24  (Disposizioni  in  mate ria  di  agricoltu ra  sociale);

Vista  la  legge  regionale  1  marzo  2010,  n.  26  (Istituzione  del  Garante  per  l’infanzia  e
l’adolescenza);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2010,  n.  28  (Misure  straordina r i e  in  mate ria  di  scarichi  dei
corpi  idrici  superficiali.  Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  "Norme  per  tutela
delle  acque  dall'inquinam e n t o"  e  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  "Norme  per  la
gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti");

Vista  la  legge  regionale  6  ottobre  2010,  n.  51  (Norme  sull’iniziativa  popolare  delle  leggi);

Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011);

Vista  la  legge  regionale  11  maggio  2011,  n.  19  (Disposizioni  per  la  promozione  della  sicurezza
stradale  in  Toscana);

Vista  la  legge  regionale  6  ottobre  2011,  n.  49  (Disciplina  in  materia  di  impianti  di
radiocomu nicazione);

Vista  la  legge  regionale  4  novembr e  2011,  n.  55  (Istituzione  del  piano  regionale  integra to  delle
infras t ru t t u r e  e  della  mobilità  “PRIIM”.  Modifiche  alla  l.r.  88/98  in  mate ria  di  attribuzioni  di
funzioni  amminis t r a t ive  agli  enti  locali,  alla  l.r.  42/1998  in  mate ria  di  traspor to  pubblico  locale,
alla  l.r.  1/2005  in  mate ria  di  governo  del  terri torio,  alla  l.r.  19/2011  in  mate ria  di  sicurezza
stradale);
 
Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali);

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autori tà  idrica  toscana  e  delle
autorità  per  il  servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali
25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007);

Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  7
maggio  2012;  
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Consider a to  quanto  segue:

Per  quanto  concern e  il  capo  I,  sezione  I  (Modifiche  alla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59
“Ordinam e n to  dell’IRPET”):

1.  Al fine  di  semplificare  la  procedur a  di  approvazione  del  progra m m a  istituzionale  dell'IRPET  è
necessa r io  modificare  l'articolo  15  della  l.r.  59/1996  per  coordinar n e  il testo  con  altre  modifiche
intervenu t e  sulla  legge.

Per  quanto  concern e  il  capo  I,  sezione  II  (Modifiche  alla  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23
“Nuovo  ordiname n to  del  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione
degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9  Disposizioni  in  mate ria  di
procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di  accesso  gli  atti”):

2.  La  sostituzione  dell’art icolo  10  della  l.r.  23/2007  è  finalizzata  ad  adegua r e  le  previsioni  dello
stesso  alle  innovazioni  tecnologiche  già  introdot t e  per  il  collegam en to  telematico  tra  il
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  (BURT)  e  la  Raccolta  normativa,  destina te  ad  offrire  agli  uten ti
un  servizio  di  ricerca  informat ica  più  efficace.

Per  quanto  concern e  il capo  I,  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.
62  “Disciplina  dei  referend u m  regionali  previsti  dalla  Costituzione  e  dallo  Statu to”):

3.  Gli  interven ti  di  modifica  sono  stati  resi  necessa r i  in  consegue nza  della  previsione  introdot t a
dalla  l.  183/2011,  ai  sensi  della  quale  le  pubbliche  amminis t r azioni  non  possono  acquisire
certificazioni  dai  privati,  ma  sono  tenute  ad  acquisire  d’ufficio  le  informazioni  ed  i  dati  in
possesso  delle  altre  pubbliche  amminis t r azioni.  Ciò  dete rmin a  l’obbligo  per  il  Consiglio
regionale  di  accer t a r e  d’ufficio,  presso  gli  uffici  elet tora li  comunali,  l’iscrizione  nelle  liste
elettorali  degli  elettori  che  sottosc rivono  la  richiest a  di  referend u m.  Tale  attività  di  verifica,  che
ai  sensi  della  disciplina  vigente  è  solo  eventuale,  compor t a  maggiori  oneri  e  adempime n t i  da
parte  degli  uffici  consiliari  e  rende  necessa rio  prolunga r e  i  termini  previs ti  dalla  legge  per  la
verifica  delle  firme  e  per  la  stampa  e  la  vidimazione  dei  fogli,  consider an do  nel  computo  degli
stessi  termini  solo  i giorni  lavorativi.

Per  quanto  concern e  il capo  I,  sezione  IV (Modifica  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2007,  n.  69
“Norme  sulla  promozione  della  partecipazione  alla  elabor azione  delle  politiche  regionali  e
locali”)  e  la  sezione  VII  (Modifica  della  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  19  “Disciplina  del
difensore  civico  regionale”):

4.  Risulta  oppor tuno,  a  fini  di  chiarezza  interp r e t a t iva ,  specificare  nella  disciplina
dell’indenni t à ,  corrispos ta  a  favore  dell’Autori tà  regionale  per  la  partecipazione  e  del  Difensore
civico  regionale,  che  la  trat ten u t a  a  cui  si  fa  riferimen to  mediante  rinvio  all’ar ticolo  4,  comma  1,
della  l.r.  3/2009,  è  quella  del  17  per  cento  applicat a  alla  corresponsione  dell’assegno  vitalizio.

Per  quanto  concern e  il  capo  I,  sezione  VI (Modifiche  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5
“Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t ra t ivi  di
compete nza  della  Regione”):
 
5.  Gli  interven ti  sulla  disciplina  delle  nomine  di  cui  alla  l.r.  5/2008  si  rendono  necessa r i  per
ovviare  ad  una  serie  di  dubbi  interp r e t a t ivi  e  di  difficoltà  applica tive  emerse  nel  corso  della  sua
vigenza.  E’  infatti  necessa r io  prevede r e ,  nel  caso  di  in  cui  si  debba  procede r e ,  nel  corso
dell’anno,  a  nomine  o  designazioni  non  previste  negli  elenchi  pubblicati  ogni  anno  entro  il  30
set tem b r e ,  una  deroga  agli  ordinari,  e  particolar m e n t e  ampi,  termini  di  scadenza  per  la
presen tazione  delle  propost e  di  candida tu r a ,  il  cui  rispet to  può  deter mina r e ,  in  questo  caso,
l’impossibilità  tecnica  di  procede r e  alla  nomina  entro  il  termine  di  scadenza  dell’organo  da
rinnovare .  E’  necessa rio,  inoltre,  precisa r e  il  significa to  dell’espres sione  “stesso  incarico”
presen te  nell’ar t icolo  13,  commi  4  e  5,  della  stessa  l.r.  5/2008,  al  fine  di  individuar e  con
certezza,  sulla  base  della  ratio  delle  citate  disposizioni,  il  limite  ivi  previs to  per  l’esercizio  degli

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  18/0 6 / 2 0 1 2



Organi  della  Regione  l.r.  29/2012 6

incarichi.  Si  provvede  quindi  a  riformula re  i commi  4  e  5  stabilendo  espress a m e n t e  che,  ai  fini
del  computo  dei  due  manda t i  nello  stesso  incarico  utile  a  far  scat ta r e ,  per  almeno  due  anni,  il
divieto  di  nomina  in  un  terzo  incarico,  si  calcolano  anche  i manda t i  conferi t i  da  sogge t t i  diversi
dalla  Regione,  nonché  i  manda t i ,  svolti  presso  lo  stesso  ente,  ma  in  cariche  diverse .  Infine,  si
provvede  a  disciplina re  l’applicazione  del  limite  ora  descrit to,  di  cui  allo  stesso  articolo  13,
commi  4  e  5,  ai  casi  di  manda t i  la  cui  dura t a  natura le  è  pari  o  inferiore  ai  tre  anni,  finora  non
espress a m e n t e  regola to.

Per  quanto  concer n e  il  capo  I,  sezione  X (Modifiche  alla  legge  regionale  19  novembr e  2009,  n.
69  “Norme  per  l’istituzione  del  Garante  delle  persone  sottopos t e  a  misure  rest ri t t ive  della
libertà  personale”)  e  la  sezione  XI  (Modifiche  alla  legge  regionale  1  marzo  2010,  n.  26
“Istituzione  del  Garan te  per  l’infanzia  e  l’adolescenza”):

6.  L’interven to  di  modifica  equipar a  il  calcolo  dell’indenni t à  da  corrispond e r e  al  Garante  delle
persone  sottopos t e  a  misure  rest ri t t ive  della  liber tà  personale  ed  al  Garan te  per  l’infanzia  e
l’adolescenza ,  a  quanto  previs to  a  proposito  dell’indenni t à  corrispos t a  al  Difensore  civico
regionale  e  dell’Autorità  regionale  per  la  partecipazione,  la  quale  viene  calcolata  al  netto  della
sola  trat t en u t a  del  17  per  cento  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  della  l.r.  3/2009,  e  non  anche,
come  avviene  per  i primi,  della  trat tenu t a  del  5  per  cento  di  cui  alla  stessa  norma.

Per  quanto  concer n e  il capo  I,  sezione  XII  (Modifiche  alla  legge  regionale  6  ottobre  2010,  n.  51
“Norme  sull’iniziativa  popolare  delle  leggi”):

7.  Si  opera  l’identica  modifica  dispos ta  alla  disciplina  dei  referend u m  di  cui  alla  l.r.  62/2007,  e
si  dispone  il  prolunga m e n t o  dei  termini  previsti  per  gli  adempimen t i  consiliari  in  materia,
comput an do  negli  stessi  solo  i giorni  lavorativi.

Per  quanto  concer n e  il capo  I,  sezione  XIV (Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.
68  “Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali”):

8.  Norme  statali  sopravvenu t e  (articolo  29,  comma  1  bis,  del  d.l.  216/2011,  conver ti to  dalla  l.
14/2012),  hanno  proroga to  di  nove  mesi  i  termini  di  cui  all’ar ticolo  16  del  decre to- legge  13
agosto  2011,  n.  138,  (Ulteriori  misure  urgen t i  per  la  stabilizzazione  finanziaria  e  per  lo
sviluppo)  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  14  settemb r e  2011,  n.  148,  riprodot ti  nel
testo  originario  dell’ar ticolo  60,  comma  3,  lette ra  b),  della  l.r.  68/2011.  E’  pertan to  necessa r io
provvede r e  all’adegua m e n to  ai  termini  stabiliti  da  legge  dello  Stato.  Consegue n t e m e n t e ,  è
necessa r io  adegua r e  anche  l’articolo  61  della  stessa  l.r.  61/2011,  che  dispone  su  effetti
automatici.

9.  Ulteriori  norme  statali  sopravvenu t e  con  l’approvazione  della  legge  4  aprile  2012,  n.  35,
(Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decre to- legge  9  febbraio  2012,  n.  5,  recan te
disposizioni  urgen ti  in  materia  di  semplificazione  e  di  sviluppo),  stabiliscono,  all’articolo  47  ter,
l’obbligo  di  esercizio  associa to,  per  tutti  i  comuni  fino  a  cinquemila  abitan ti ,  delle  funzioni
legate  alle  tecnologie  dell'informazione  e  della  comunicazione,  consent en d o  alle  regioni,  entro
due  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  delle  norme  sudde t t e ,  di  stabilire  con  legge  gli  ambiti  di
esercizio.  È  pertan to  necessa r io  prevede r e ,  con  modifiche  all’articolo  18  della  l.r.  68/2011,  che
l’esercizio  associa to  si  svolge  negli  stessi  ambiti  di  dimensione  ter ri toriale  adegu a t a  di  cui
all’allega to  A della  stessa  l.r.  68/2011  e,  con  integrazione  dell’allega to  A, completa r e  il  quadro
di  detti  ambiti  al  fine  di  ricompre n d e rvi  anche  i  tre  comuni  (Scansano,  Pescaglia  e  Casole
d’Elsa),  preced en t e m e n t e  non  consider a t i  perché  non  obbligati  all’esercizio  associa to  di
funzioni  fondamen t a l i;

10.  Relativamen t e  alla  procedur a  previs ta  dall’ar ticolo  76  della  l.r.  68/2011,  al  fine  di  evitare
che  la  complessi tà  delle  operazioni  finalizzate  all’estinzione  della  comunità  montan a  deter mini
di  fatto  l’inter ruzione  dell’esercizio  delle  funzioni  regionali  conferi te  a  quest’ultima,  è
opportuno  consen t i r e  che,  nelle  more  del  procedime n to  di  presa  d’atto,  il  Presiden te  della
Giunta  regionale  possa  dispor re  il trasferimen to  di  tali  funzioni,  nonché  dei  beni  e  delle  risorse
necessa r ie  al  loro  esercizio,  a  favore  degli  enti  interes sa t i  alla  successione  nelle  funzioni  stesse.
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Per  quanto  concern e  il  capo  II,  sezione  I  (Modifiche  alla  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3
"Recepimen to  della  Legge  11  febbraio  1992,  n.  157  Norme  per  la  protezione  della  fauna
selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venatorio")  e  sezione  XI (Modifiche  alla  legge  regionale  10
giugno  2002,  n.  20  “Calenda r io  venatorio  e  modifiche  alla  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3
Recepimen to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica
omeote r m a  e  per  il prelievo  venatorio"):

11.  In  fase  di  applicazione  dell’ar ticolo  10  bis  della  l.r.  3/1994  sono  state  riscont r a t e  difficoltà
nell’individuazione  delle  associazioni  di  protezione  ambient ale  da  consul ta r e  per  la  nomina  dei
tre  rappr es e n t a n t i  nella  Commissione  consul tiva  regionale.  È  necessa r io  pertan to  modificare  il
criterio  di  individuazione  delle  associazioni  stesse  uniforman dosi  a  quanto  già  previs to
all’ar ticolo  11  della  stessa  l.r.  3/1994  per  la  composizione  del  comita to  di  gestione  dell’ambito
terri toriale  di  caccia  (ATC);

12.  A seguito  di  un  rilievo  sollevato  dalla  Commissione  europea  nella  lette ra  di  costituzione  in
mora  ai  sensi  dell’ar t icolo  260  del  trat ta to  sul  funzioname n to  dell'Unione  europea  (TFUE)  in
relazione  alla  procedu r a  di  infrazione  2006/2131,  è  necessa rio  interveni re  sull’art icolo  37  ter
della  l.r.  3/1994  al  fine  di  eliminar e  ogni  dubbio  interp r e t a t ivo  e  facilita rne  la  lettura .  Si
modifica,  per tan to ,  l’elenco  di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  37  ter,  specificando  i contenu ti  della
deliber azione  della  Giunta  regionale  di  deroga;

13.  È  necessa r io  abroga r e  il  rinvio  normativo  di  cui  dell’ar ticolo  58  comma  1,  lettera  o),  della
l.r.  3/1994,  in  quanto  il comma  11  dell’ar ticolo  30  è  già  stato  abroga to  da  una  preced en t e  legge
di  modifica;

14.  Con  riferimen to  alla  sezione  XI,  gli  interven t i  modifica tivi  della  derivano  dalla  necessi tà  di
adegu a r si  alla  sentenza  della  Corte  Costi tuzionale  n.  105/2012  che  ha  dichiar a to,  tra  l’altro,
l’illegit timità  di  alcune  disposizioni  della  legge  della  Regione  Liguria  1  luglio  1994,  n.  29
(Norme  regionali  per  la  protezione  della  fauna  omeote r m a  e  per  il  prelievo  venatorio).  Poiché  è
tuttor a  penden t e  un  giudizio  di  costi tuzionali tà  avente  ad  ogget to  disposizioni  della  normativa
toscan a  analoghe  a  quelle  della  Regione  Liguria  dichiara t e  illegit time,  si  ritiene  necessa r io
interveni re  sulle  prime  nel  tenta tivo  di  far  cessa r e ,  nell’ambito  del  giudizio  penden t e ,  la  mate ria
del  contende r e .

Per  quanto  concern e  il  capo  II,  sezione  II  (Modifiche  alla  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  50
"Norme  per  la  raccolta,  coltivazione  e  commercio  di  tartufi  freschi  e  conserva ti  destina ti  al
consumo  e  per  la  tutela  e  valorizzazione  degli  ecosis temi  tartufigeni"):

15.  La  soppres sione  dell’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  settore  agricolo
forest ale  (ARSIA),  e  il  trasferimen to  delle  sue  funzioni  alla  Regione,  avvenuti  con  la  legge
regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2011),  rendono  necessa r io
modificare  le  disposizioni  della  l.r.  50/1995  nelle  par ti  in  cui  si  prevedono  competenze
dell’Agenzia.

Per  quanto  concern e  il  capo  II,  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83
"Istituzione  dell'Azienda  regionale  agricola  di  Alberese"):

16.  La  soppres sione  dell’ARSIA  e  il  trasferimen to  delle  sue  funzioni  alla  Regione,  avvenu ti  con
la  l.r.  65/2010,  rendono  necessa r io  modificare  l’articolo  2  della  l.r.  83/1995.

Per  quanto  concern e  il capo  II,  sezione  IV (Modifiche  alla  legge  regionale  16  luglio  1997,  n.  49
"Disposizioni  in  mate ria  di  cont rolli  per  le  produzioni  agricole  ottenu te  mediante  metodi
biologici"):

17.  la  soppres sione  dell’ARSIA  e  il trasfe rimen to  delle  sue  funzioni  alla  Regione,  avvenuti  con  la
l.r.  65/2010,  rendono  necessa r io  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  49/1997  nelle  parti  in  cui  si
prevedono  competenze  dell’Agenzia,  anche  al  fine  di  chiari re  i  rappor ti  tra  la  competen t e
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stru t tu r a  della  Giunta  regionale  e  la  Giunta  regionale  medesim a.

Per  quanto  concer n e  il capo  II,  sezione  V (Modifiche  alla  legge  regionale  13  agosto  1998,  n.  60
"Tutela  e  valorizzazione  degli  alberi  monume n t a l i  e  modifica  dell'a r t icolo  3  della  legge
regionale  11  aprile  1995,  n.  4"):

18.  L'inte rven to  di  modifica  del  comma  7  dell'a r t icolo  3  della  l.r.  60/1998  relativo  all'  assistenza
agli  alberi  monumen t a li  di  alto  pregio  natura lis t ico  e  storico,  di  interes se  paesag gis tico  e
cultura le,  è  necessa r io  al  fine  di  adegua r e  tale  disposizione  ai  sopravvenu t i  interven ti  legisla tivi
che  hanno  riguar d a to  la  competenza  a  svolgere  il  servizio  fitosanita r io  regionale  e  la
soppres sione  dell’ARSIA.  In  particola re ,  con  la  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  2  (Nuova
disciplina  dell’organizzazione  e  del  funzioname n to  dell’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e
l’innovazione  nel  settore  agricolo  forestale  ARSIA)  le  funzioni  del  servizio  fitosanita r io  regionale
erano  state  trasferi te  dall'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  (ARPAT)  all'ARSIA,
successivame n t e ,  con  la  l.r.  65/2010,  l'ARSIA  è  stata  soppres s a  e  le  sue  funzioni  sono  state
trasferi te  alla  Regione.  Poiché  il  sopraci ta to  comma  7  dell’ar ticolo  3  attribuiva  all'ARPAT
l'assis tenza  agli  alberi  monum en t a li  per  gli  aspet t i  agronomici  e  fitopatologici,  a  seguito  dei
citati  interven t i  legislativi,  tale  assistenza  non  può  che  essere  eserci ta t a  dalle  strut tu r e  della
Regione  competen t i  in  materia  agronomica  e  fitopatologica.

Per  quanto  concer n e  il capo  II,  sezione  VI (Modifiche  alla  legge  regionale  15  aprile  1999,  n.  25
"Norme  per  la  valorizzazione  dei  prodot ti  agricoli  e  alimenta r i  ottenu t i  con  tecniche  di
produzione  integr a t a  e  tutela  cont ro  la  pubblicità  ingannevole"):

19.  La  soppre s sione  dell’ARSIA  e  il  trasfe rimen to  delle  sue  funzioni  alla  Regione,  avvenuti  con
la  l.r.  65/2010,  rendono  necessa r io  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  25/1999  nelle  parti  in  cui
si  prevedono  competenze  dell’Agenzia.  In  particola re ,  è  necessa r io  abroga r e  la  disposizione  che
fa  riferimen to  alla  compete nza  che  l’ARSIA  svolgeva  come  agenzia  formativa  accredi ta t a .

Per  quanto  concer n e  il  capo  II,  sezione  VII  (Modifiche  alla  legge  regionale  1  luglio  1999,  n.  36
"Disciplina  per  l'impiego  dei  diserban t i  e  geodisinfes t an t i  nei  settori  non  agricoli  e  procedu r e
per  l'impiego  dei  diserban t i  e  geodisinfes t an t i  in  agricoltur a"):

20.  La  soppre s sione  dell’ARSIA  e  il  trasfe rimen to  delle  sue  funzioni  alla  Regione,  avvenuti  con
la  l.r.  65/2010,  rendono  necessa r io  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  36/1999  nelle  parti  in  cui
si  prevedono  le  compete nze  dell’Agenzia  al  rilascio  dell’abilitazione  alle  officine  che  effet tuano
il controllo  diagnos t ico  delle  macchine  irrora t r ici  e  nella  parte  in  cui  si  att ribuisce  all’Agenzia  la
vigilanza  sul  rispet to  della  legge.

Per  quanto  concer n e  il  capo  II,  sezione  VIII  (Modifiche  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  33
"Norme  per  lo  sviluppo  dell'acqu acol tu r a  e  della  produzione  ittica"):

21.  La  soppre s sione  dell’ARSIA  e  il  trasfe rimen to  delle  sue  funzioni  alla  Regione,  avvenuti  con
la  l.r.  65/2010,  rendono  necessa r io  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  33/2000  nelle  parti  in  cui
si  prevedono  competenze  dell’Agenzia,  anche  al  fine  di  chiarir e  i  rappor t i  tra  la  competen t e
stru t tu r a  della  Giunta  regionale  e  la  Giunta  stessa ,  e  di  eliminar e  la  funzione  di  suppor to  che
l'Agenzia  svolgeva  nella  fase  istru t tor ia  di  atti  regionali.

Per  quanto  concer n e  il  capo  II,  sezione  IX (Modifiche  alla  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.  53
"Disciplina  regionale  in  mate ria  di  Organismi  geneticam e n t e  modificati  “O.G.M.”):

22.  La  soppre s sione  dell’ARSIA  e  il  trasfe rimen to  delle  sue  funzioni  alla  Regione,  avvenuti  con
la  l.r.  65/2010,  rendono  necessa r io  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  53/2000  nella  par te  in  cui
si  prevede  la  competenza  dell’Agenzia.

Per  quanto  concer n e  il  capo  II,  sezione  X (Modifiche  legge  regionale  3  agosto  2001,  n.  34
"Disciplina  dei  servizi  di  sviluppo  agricolo  e  rurale"):
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23.  La  soppres sione  dell’ARSIA  e  il  trasferimen to  delle  sue  funzioni  alla  Regione,  avvenu ti  con
la  l.r.  65/2010,  rendono  necessa r io  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  34/2001  nelle  par ti  in  cui
si  prevedono  competenze  dell’Agenzia.  In  particolare ,  è  necessa rio  abroga r e  la  disposizione  che
fa  riferimen to  alla  compete nza  che  l’ARSIA  svolgeva  come  agenzia  formativa  accredi ta t a .
Inoltre  è  abroga to  l’articolo  7  della  l.r.  34/2001  relativo  alle  competenze  dell’ARSIA,  avendo
integra to  il preced en t e  articolo  che  specifica  le  competenze  regionali.

Per  quanto  concern e  il  capo  II,  sezione  XII  (Modifiche  alla  legge  regionale  23  giugno  2003,  n.
30  "Disciplina  delle  attività  agritu ris t iche  in  Toscana"):

24.  È  necessa r io  indicare  esplicitame n t e  nell’articolo  24  della  l.r.  30/2003  che  la  provincia  è  il
sogge t to  competen t e  all’applicazione  delle  sanzioni  relative  all’uso  di  prodot ti  non  conformi  a
quanto  previsto  dalla  legge  o  regolam en to  in  mate ria  di  somminis t r azione  di  pasti,  aliment i  e
bevande.  L’omissione  costituisce  un  mero  errore  mate riale,  in  quanto  l’articolo  23,  comma  4,
della  l.r.  30/2003,  individua  nelle  province  i sogge t t i  che  effettuano  le  verifiche  sulla  natur a  dei
prodot ti  di  cui  all’articolo  15,  nel  caso  di  somminis t razione  di  pasti,  alimenti  e  bevande;

25.  È  necessa r io  modificare  la  letter a  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  30,  nella  quale  è  previsto  che
la  Giunta  regionale,  nella  relazione  biennale  al  Consiglio  regionale,  faccia  riferimen to  ai  dati
risultan ti  dall'archivio  regionale  delle  aziende  agritu ris t iche  aggiorna t i  con  riferimen to  alle
attività  iniziate  o  modificat e.  Per  mero  errore  mate riale,  nella  modifica  introdot ta  con  la  l.r.
80/2009  per  adegua r e  la  sudde t t a  norma  all’introduzione  della  dichiarazione  di  inizio  attività
(DIA)  in  luogo  dell’autorizzazione,  le  parole  “autorizzazioni  rilascia te”  non  sono  state  soppre ss e .

Per  quanto  concern e  il capo  II,  sezione  XIII  (Modifiche  legge  regionale  16  novembr e  2004,  n.  64
(Tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  di  razze  e  varietà  locali  di  interes s e  agra rio,  zootecnico
e  forestale):

26.  La  soppres sione  dell’ARSIA  e  il  trasferimen to  delle  sue  funzioni  alla  Regione,  avvenu ti  con
la  l.r.  65/2010,  rendono  necessa r io  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  64/2004  nelle  par ti  in  cui
si  prevedono  competenze  dell’Agenzia;

27.  Il  comma  2  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  64/2004  è  ogget to  di  modifica  per  adegu a r e  il
riferimen to  all’attuale  regolamen to  comunit a rio  in  mate ria  di  produzione  e  etichet t a tu r a  dei
prodot ti  biologici.

Per  quanto  concern e  il  capo  II,  sezione  XIV (Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.
28  “Codice  del  Commercio.  Testo  Unico  in  materia  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree
pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di  stamp a  quotidiana  e  periodica  e
dist ribuzione  di  carbur a n t i”):

28.  È  necessa r io  integra r e  la  disposizione  dell'a r t icolo  40  quinquies  della  l.r.  28/2005  laddove,
incongru a m e n t e ,  non  esplicitava  che,  in  caso  di  esito  negativo  del  controllo  successivo  alla
comunicazione  di  subingr es so ,  il  titolo  abilita tivo  è  sospeso  prima  della  revoca,  fattispecie,
invece,  espress a m e n t e  previs ta  rispet to  alla  verifica  annuale  di  cui  all'ar t icolo  40  bis,  comma  2)
della  stessa  l.r.  28/2005;

29.  Nel  caso  di  subingre s so  per  scadenza  del  cont ra t to  di  affitto  o  per  risoluzione  o  rescissione
del  contra t to ,  è  opportuno,  ai  fini  di  semplificazione,  con  riferimen to  ai  contra t t i  stipula ti  prima
dell’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  28  novembr e  2011,  n.  6  (Disposizioni  in  mate ria  di
outlet  ed  obbligo  di  regolari tà  contributiva  nel  settore  del  commercio  sulle  aree  pubbliche),
limitare  l’attività  di  verifica,  da  parte  dei  comuni,  alla  regola ri tà  contributiva  del  solo  sogge t to
subent r a n t e .

Per  quanto  concern e  il capo  II,  sezione  XV (Modifiche  alla  legge  regionale  7  dicembr e  2005,  n.
66  “Disciplina  delle  attività  di  pesca  marit tima  e  degli  interven t i  a  sostegno  della  pesca
professionale  e  dell'acqu acol tu r a”):
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30.  La  soppre s sione  dell’ARSIA  e  il  trasfe rimen to  delle  sue  funzioni  alla  Regione,  avvenuti  con
la  l.r.  65/2010,  rendono  necessa r io  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  66/2005  nelle  parti  in  cui
si  prevedono  competenze  dell’Agenzia.  In  particolare ,  l’interven to  abroga  il  comma  1
dell’ar ticolo  4  della  l.r.  66/2005  con  riferimen to  all’ARSIA,  in  quanto  le  competenze  della
soppres s a  Agenzia  sono  svolte  dalla  Regione,  e  quindi  ricompr e s e  nelle  competenze  regionali
elenca t e  all’ar ticolo  2.  Si  modifica,  inoltre,  la  rubrica  dell’art icolo  4  e  si  aggiornano  i riferimen t i
norma tivi  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,  per  adegua rli  alla  sopravvenu t a  l.r.  30/2009.

Per  quanto  concer n e  il  capo  II,  sezione  XVI (Modifiche  alla  legge  regionale  25  maggio  2007,  n.
30  "Norme  sulla  tutela  della  sicurezza  e  della  salute  dei  lavora tori  agricoli"):

31.  La  soppre s sione  dell’ARSIA  e  il  trasfe rimen to  delle  sue  funzioni  alla  Regione,  avvenuti  con
la  l.r.  65/2010,  rendono  necessa r io  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  30/2007  nelle  parti  in  cui
si  prevedono  competenze  dell’Agenzia.  In  particola re ,  è  necessa r io  abroga r e  la  disposizione  che
fa  riferimen to  alla  competenza  che  l’ARSIA  svolgeva  come  agenzia  formativa  accredi ta t a .
Parimen t i  si  abroga  la  disposizione  che  prevede  la  possibilità  per  la  Regione  di  avvalersi
dell’Agenzia  per  la  promozione  di  interven ti  integr a t i  per  specifici  proge t t i  ineren ti  la  tutela
della  salute  e  la  sicurezza;

Per  quanto  concer n e  il  capo  II,  sezione  XVIII  (Modifiche  alla  legge  regionale  29  aprile  2008,  n.
21  "Promozione  dell'impr en di to ria  giovanile,  femminile  e  dei  lavora tori  già  destina t a r i  di
ammort izzator i  sociali"):

32.  È  necessa rio  interveni re  sulla  disposizione  contenu t a  nell’ar ticolo  9,  comma  1,  letter a  a),
della  l.r.  21/2008,  così  come  modifica ta  dall’ar t icolo  12  della  legge  regionale  11  luglio  2011,  n.
28  (Modifiche  alla  legge  regionale  29  aprile  2008,  n.  21  “Promozione  dell'impren di to ria
giovanile”),  in  quanto,  per  mero  errore  mate riale,  è  rimas t a  l’espressione  utilizzata  nel  testo
della  legge  vigente  prima  della  citata  modifica.  Il  linguaggio  va,  pertan to,  adegua to
all’espres sione  utilizzata  nelle  altre  par ti  del  testo  della  l.r.  21/2008  che  fanno  riferimen to  alle
imprese  con  potenziale  di  sviluppo  a  contenu to  innovativo,  anche  al  fine  di  non  ingener a r e
dubbi,  nei  potenziali  beneficiar i  delle  agevolazioni,  circa  i  requisi ti  di  ammissibilità  e,  in
genera le ,  sul  campo  di  applicazione  della  nuova  disciplina.

Per  quanto  concer n e  il capo  II,  sezione  XXI (Modifiche  alla  legge  regionale  26  febbraio  2010,  n.
24  "Disposizioni  in  mate ria  di  agricoltu r a  sociale")  e  alle  leggi  regionali  concer ne n t i  il PAR  :

33.  La  soppre s sione  dell’ARSIA  e  il  trasfe rimen to  delle  sue  funzioni  alla  Regione,  avvenuti  con
la  l.r.  65/2010,  rendono  necessa r io  modificare  le  disposizioni  della  l.r.  24/2010  nelle  parti  in  cui
sono  previs te  competenze  dell’Agenzia,  anche  al  fine  di  eliminare  la  funzione  di  suppor to  che
l'Agenzia  svolgeva  nella  fase  istru t tor ia  di  atti  regionali.

Per  quanto  concer n e  il  capo  III  (Diritti  di  cittadinanza  e  coesione  sociale),  sezione  I  (Modifiche
alla  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  "Riordino  in  materia  di  igiene  e  sanità  pubblica,
veterina ri a ,  igiene  degli  aliment i,  medicina  legale  e  farmaceu t ica"):

34.  È  necessa rio  abroga r e  il comma  9  dell’articolo  17  della  l.r.  16/2000,  in  quanto  la  fattispecie
prevista  nel  primo  periodo  risulta  esse re  superflua  ed  equivoca  poiché,  non  innovando  rispet to
a  quanto  già  previs to  dall’ar ticolo  5  della  legge  8  novembr e  1991,  n.  362  (Norme  di  riordino  del
settore  farmaceu t ico),  e  tacendon e ,  invece,  i  presup pos t i ,  ingene r a  l’equivoco  che  il
"decen t r a m e n t o"  possa  essere  sempr e  e  comunq u e  obbligatorio.  È  oppor tuno,  altresì ,  eliminare
anche  il secondo  periodo,  in  quanto  la  relativa  norma  è  inapplicabile,  perché  il presuppos to  per
l’istituzione  di  una  proiezione  è  l’esistenza  di  una  sede  con  titolare,  circostanza  che  nel  caso  di
specie  non  sussis te .

Per  quanto  concer n e  il  capo  III,  sezione  II  (Modifiche  alla  legge  regionale  28  maggio  2004,  n.
28  "Disciplina  delle  attività  di  este tica  e  di  tatuaggio  e  piercing"):

35.  A decorr e r e  dall’ent r a t a  in  vigore  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della
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Giunta  2  ottobr e  2007,  n.  47/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  31  maggio
2004,  n.  28  "Disciplina  delle  attività  di  este tica  e  di  tatuaggio  e  piercing"),  è  stata  abroga t a  la
legge  regionale  17  ottobre  1994,  n.  74  (Disciplina  dell’attività  di  este tis ta);  ciò  ha  deter mina to
un  vuoto  normativo  per  quanto  riguar da  il riconoscimen to  del  periodo  lavorativo  necessa r io  per
accede r e  ai  percorsi  formativi  per  il  conseguimen to  della  qualifica  di  este tis ta ,  riconoscimen to
che  la  l.r.  74/1994  attribuiva  alle  Commissioni  provinciali  dell’ar tigiana to  (CPA);

36.  Poiché  la  l.r.  53/2008  ha  soppres so  le  CPA,  e  ha  att ribui to  espres s a m e n t e  alla  camer a  di
commercio  terri torialmen t e  compete n t e  le  funzioni  relative  all’annotazione  delle  imprese
artigiane  nella  sezione  speciale  del  regist ro  delle  imprese ,  non  preveden do,  tuttavia,
l’att ribuzione  della  funzione  relativa  all’accer t a m e n to  dell’attività  lavorativa  necessa r i a  per
accede r e  al  percorso  di  qualifica  professionale  di  estetis ta ,  è  necessa r io  introdur r e  una  norma
che  attribuisca  tale  funzione  alla  camer a  di  commercio  terri torialmen t e  competen t e .

Per  quanto  concern e  il capo  III,  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  2004  n.  38
"Norme  per  la  disciplina  della  ricerca,  della  coltivazione  e  dell'ut ilizzazione  delle  acque
minera li,  di  sorgen te  e  termali"):

37.  È  necessa r io  adegua r e  la  legge  regionale  alle  disposizioni  del  d.  lgs.  176/2011  che  ha
attua to  la  diret t iva  2009/54/CE,  sull'utilizzazione  e  la  commercializzazione  delle  acque  minera li
naturali,  in  particolar e  corregg e n d o  i riferimen t i  normativi  non  più  in  vigore;

Per  quanto  concern e  il capo  III,  sezione  IV (Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  2
"Discipline  del  benesse r e  e  bio- naturali"):

38.  La  l.r.  2/2005  prevede  "a  regime",  che  gli  opera to ri  delle  discipline  del  benesse r e  e  bio-
naturali,  definite  dall’ar ticolo  2,  per  poter  eserci ta r e  la  loro  attività ,  debbano  frequen t a r e  un
corso  di  formazione  regionale,  di  cui  all’ar ticolo  3.  L’articolo  5,  comma  4,  stabilisce  che  in  fase
transi toria ,  e  comunq u e  per  un  periodo  di  tre  anni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  stessa  legge,
possano  iscriversi  all’elenco  regionale  delle  discipline  del  benesse r e  e  bio- naturali  gli  opera to ri
che  autocer t ifichino  alla  Giunta  regionale  "adegua t a  prepa r azione  e  dimost rino  di  aver  svolto
attività  da  almeno  due  anni  sulla  base  di  una  formazione  finalizzata".  Quest a  disposizione
confligge  in  modo  palese  con  la  previsione  dell’articolo  5,  comma  1,  il  quale  prevede  che  entro
sessan ta  giorni  dall’approvazione  della  deliberazione  del  Consiglio  regionale,  di  cui  all’ar ticolo
4,  comma  5,  con  la  quale,  saranno  definiti,  fra  l’altro,  i  contenu t i  del  corso  formativo
obbligato rio,  verrà  istituito  l’elenco  regionale  delle  discipline  del  benesse r e  e  bio- naturali,
ment re  l’articolo  5,  comma  4,  presup po n e  che  l’istituzione  dell’elenco  sia  già  avvenuta  al
momento  dell’ent ra t a  in  vigore  della  legge.  Il  corso  formativo  regionale,  inoltre,  non  è  stato
ancora  attivato,  per  cui,  ad  oggi,  la  fase  transi toria  non  si  è  conclusa .  Le  modifiche  introdot te
rispondono  sostanzialmen te  a  due  esigenze:  la  prima  di  consent i r e  a  tutti  gli  opera to ri  che  non
hanno  potuto,  fino  ad  oggi,  partecipa r e  al  corso  di  formazione  regionale ,  di  iscriversi  all’elenco
regionale,  autoce r t ificando  un’adegu a t a  formazione,  secondo  i  criter i  definiti  nella
deliber azione  del  Consiglio  regionale  28  gennaio  2009,  n.  1;  la  seconda  di  evitare  che  ritardi
nello  svolgimen to  dei  corsi,  sempr e  possibili  consider a t a  la  complessi tà  del  procedimen to,
possano  ripercuo te r s i  negativam en t e  sugli  opera to ri .  Per  far  questo  sono  stati  previsti  termini
molto  ampi  per  la  conclusione  della  fase  transi toria,  tali  da  consent i r e  a  tutti  gli  opera to ri  di
partecipa r e  al  corso  di  formazione  regionale  ed  ottene r e  il relativo  attes t a to.

39.  È  necessa r io  modificare  la  stru t tu r a  del  comita to  regionale  per  le  discipline  del  benesse r e  e
bio- natur a li,  abrogando  la  lette ra  h)  del  comma  2  dell’ar t icolo  4,  che  inseriva,  tra  i  suoi
componen t i  "tre  esper ti  designa t i  di  comune  accordo  dalle  associazioni  e  scuole  operan t i  nel
set tore ,  maggior m en t e  rappres e n t a t ive ,  a  livello  nazionale  e  regionale",  in  quanto.  questa
disposizione  è  risultat a  inattuabile  per  la  difficoltà  di  individuar e  le  scuole  e  le  associazioni
“maggior m en t e  rappr e se n t a t ive".

Per  quanto  concern e  il  capo  III,  sezione  V (Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.
41  "Sistema  integra to  di  intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale"):
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40.  È  necessa rio  eliminare  la  parola  "trat ta m e n t o"  in  quanto  la  maggior  par te  delle  strut tu r e
residenziali  per  tossicodipend e n t i  sono  inseri te  tra  quelle  sanita r ie ,  come  risulta  dall’allega to  A,
sottosezione  d1.4  del  regolamen to  emana to  con  decre to  dal  Presiden te  della  Giunta  24
dicembr e  2010,  n.  61/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  5  agosto  2009,  n.  51
"Norme  in  mate ria  di  quali tà  e  sicurezza  delle  stru t tu r e  sanita rie:  procedur e  e  requisiti
autorizza tivi  di  esercizio  e  sistemi  di  accredi ta m e n t o”,  in  mate ria  di  autorizzazione  ed
accredi t am e n to  delle  strut tu r e  sanitar ie).  Le  strut tu r e  di  cui  si  occupa  la  legge  sul  sociale,
pert an to ,  non  possono  esse re  le  medesime ,  ma  stru t tu r e  diverse ,  con  altri  requisi ti  e  finalità
diverse ,  di  reinse rimen to  e  non  di  cura.

Per  quanto  concer n e  il  capo  III,  sezione  VI (Modifiche  alla  legge  regionale  30  ottobr e  2009,  n.
59  "Norme  per  la  tutela  degli  animali.  abrogazione  della  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43
Norme  per  la  gestione  dell'anagr af e  del  cane,  la  tutela  degli  animali  d'affezione  e  la
prevenzione  del  randagis mo"):

41.  È  necessa rio,  a  fini  di  corre t t ezza  formale  del  testo,  eliminare  il  riferimen to  a  un
regolam en to  che  non  trova  riscont r i  nel  res to  dell'ar t icola to.

Per  quanto  concer n e  il  capo  IV  (Politiche  ter ri toriali,  ambien ta li  e  per  la  mobilità),  sezione  I
(Modifiche  alla  legge  regionale  2  aprile  1984  n.  20  "Tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio
speleologico.  Norme  per  lo  sviluppo  della  speleologia"):

42.  Occorre  anticipa re  al  30  aprile  il  termine  di  scadenza  per  la  presen tazione  delle  domande
volte  ad  ottener e  la  concessione  dei  contr ibu ti  di  cui  alla  l.r.  20/1984,  in  quanto  il  termine
attualmen t e  previsto  non  consente  di  impegna r e  le  risorse  entro  la  fine  dell’anno,  tenuto  conto
delle  procedu r e  stabilite  dalla  medesima  legge  per  l’erogazione  di  tali  contribut i.

Per  quanto  concer n e  il  capo  IV,  sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.
45  "Norme  in  mate ria  di  risorse  energe tiche"),  e  sezione  VII  (Modifiche  alla  legge  regionale  18
febbraio  2005,  n.  39  "Disposizioni  in  mate ria  di  energia"):

43.  È  necessa rio  abroga r e  le  disposizioni  contenu t e  nell'ar ticolo  10  della  l.r.  45/1997  e
nell'a r t icolo  9  della  l.r.  39/2005,  concerne n t i  la  Regional  Energy  Agency  (R.E.A.)  S.p.A,  in
quanto  la  società  stessa  è  stata  sciolta  e  messa  in  liquidazione  a  seguito  della  deliber azione
della  Giunta  regionale  23  ottobre  2006,  n.  756;

44.  È  necessa rio  adegua r e  le  leggi  regionali  in  mate ria  di  energia  per  render le  conformi  al
dispositivo  delle  sentenze  del  Consiglio  di  Stato,  sezione  IV,  n.  1526/2008  e  n.  1527/2008  che
hanno  annulla to,  rispet t ivame n t e ,  i  decre ti  del  Minist ro  dei  lavori  pubblici  21  dicembr e  2000  e
9  aprile  1999,  concern en t i  la  normativa  tecnica  e  le  relative  procedu r e  da  applicare  per  la
costruzione  delle  linee  elett riche  aeree  este rn e  che  imponevano  la  conformità  e  la  piena
osservanza  delle  presc rizioni  tecnico- costru t t ive  specificate  nel  pare re  del  Consiglio  superiore
dei  lavori  pubblici  n.  457/1998,  ritenendo  le  linee  elett riche  aeree  ester ne  non  assogge t t ab i li
alla  legge  5  novembr e  1971,  n.  1086  (Norme  per  la  disciplina  delle  opere  di  conglomer a to
cemen tizio  armato,  normale  e  precomp r es so  ed  a  strut tu r a  metallica),  essendo  le  stesse  già
assogge t t a t e  ad  adempime n t i  procedu r al i  previs ti  in  norme  tecniche  e  provvedimen t i  legislativi
separ a t i ,  anche  in  relazione  agli  aspet t i  antisismici.

Per  quanto  concer n e  il  capo  IV,  sezione  IV (Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.
25  "Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti"):

45.  A seguito  dell’ent ra t a  in  vigore  della  legge  regionale  19  ottobre  2011,  n.  52  (Norme  in
materia  di  program m a zion e  integra t a  ambien ta le)  la  denominazione  "piano  regionale  di  azione
ambienta le  (PRAA)"  è  stata  sostitui ta  con  la  denominazione  "piano  ambienta le  ed  energe t ico
regionale  (PAER)";  è  necessa r io,  quindi,  adegua r e  la  norma tiva  regionale,  che  a  tale  piano  fa
espresso  rinvio;

46.  Occorre  precisa r e ,  in  attuazione  di  quanto  già  previsto  dall’ar ticolo  3  della  legge  regionale
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19  marzo  2007,  14  (Istituzione  del  piano  ambien tal e  ed  energe t ico  regionale),  così  come
modifica to  dalla  l.r.  52/2011,  che  il  piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  definisce  le  politiche
regionali  di  settore  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti  e  bonifica,  nel  rispet to  delle  finalità,  degli
obiet tivi  gener ali  e  degli  indirizzi  che  il  PAER  detta  al  fine  di  assicura r e  l’integrazione  ed  il
coordinam e n to  delle  politiche  regionali  di  settore  in  mate ria  ambienta le .

Per  quanto  concern e  il  capo  IV,  sezione  V (Modifiche  alla  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.
89  "Norme  in  mate ria  di  inquinam e n to  acustico"):

47.  A seguito  dell’ent ra t a  in  vigore  della  l.r.  52/2011  la  denominazione  PRAA  è  stata  sostitui ta
con  la  denominazione  PAER,  è  necessa rio,  quindi,  adegu a r e  la  normativa  regionale,  che  a  tale
piano  fa  espresso  rinvio;

48.  Occorre  recepire ,  nella  normativa  regionale  in  mate ria  di  inquiname n t o  acustico,  la
disposizione  di  cui  al  comma  3  bis,  recen te m e n t e  inseri to,  dell’articolo  8  della  legge  26  ottobre
1995,  n.  447  (Legge  quadro  sull’inquinam en t o  acustico),  anche  al  fine  di  chiari re,  nel  rispet to  di
quanto  previsto  dalla  normativa  nazionale  di  riferimen to ,  quando  è  possibile  ricorre r e  alla
certificazione  di  un  tecnico  compete n t e  in  mate ria,  in  luogo  della  relazione  previsionale  di  clima
acustico,  e  quali  sono  le  indicazioni  che  detta  certificazione  deve  riport a r e .

Per  quanto  concern e  il  capo  IV,  sezione  VIII  (Modifiche  alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.
14  "Istituzione  del  piano  ambienta le  ed  energe tico  regionale"):

49.  Poiché  l’articolo  1  bis  della  l.r.  89/1998,  introdot to  dalla  legge  regionale  5  agosto  2011,  n.
39,  stabilisce  che  le  politiche  regionali  di  tutela  dell'ambien te  e  della  salute  pubblica
dall'inquina m e n to  acustico  sono  contenu t e  nel  PAER  di  cui  alla  l.r.  14/2007,  occorre  inseri re
all’interno  dell’ar ticolo  3  della  stessa  l.r.  14/2007,  uno  specifico  richiamo  ai  contenu t i  del  PAER,
al  fine  di  coordinar e  le  due  disposizioni.

Per  quanto  concern e  il  capo  IV,  sezione  IX (Modifiche  alla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.
30  "Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambien tal e  della  Toscana  –
ARPAT"):

50.  A seguito  dell’ent ra t a  in  vigore  della  l.r.  52/2011  la  denominazione  PRAA  è  stata  sostitui ta
con  la  denominazione  PAER,  è  necessa rio,  quindi,  adegu a r e  la  normativa  regionale,  che  a  tale
piano  fa  espresso  rinvio.

Per  quanto  concern e  il capo  IV, sezione  X (Modifiche  alla  legge  regionale  16  ottobre  2009,  n.  58
"Norme  in  mate ria  di  prevenzione  e  riduzione  del  rischio  sismico"):

51.  A seguito  dell’ent ra t a  in  vigore  della  l.r.  52/2011  la  denominazione  PRAA  è  stata  sostitui ta
con  la  denominazione  PAER,  è  necessa rio,  quindi,  adegu a r e  la  normativa  regionale,  che  a  tale
piano  fa  espresso  rinvio.

Per  quanto  concern e  il  capo  IV,  sezione  XI (Modifiche  alla  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.
9  "Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell'a ria  ambiente"):

52.  È  necessa r io  adegua r e  gli  articoli  2,  3,  5,  6,  8,  9,  12  e  17  della  l.r.  9/2010  alle  modificazioni
introdot t e  nel  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambienta le)  dal
decre to  legislativo  29  giugno  2010,  n.  128  (Modifiche  ed  integrazioni  al  decre to  legislativo  3
aprile  2006,  n.  152,  recan te  norme  in  mate ria  ambien ta le ,  a  norma  dell’ar ticolo  12  della  legge
18  giugno  2009,  n.  69),  nonché  alle  disposizioni  del  decre to  legislativo  13  agosto  2010,  n.  155
(Attuazione  della  diret t iva  2008/50/CE  relativa  alla  qualità  dell'a ria  ambien te  e  per  un'a ria  più
pulita  in  Europa),  e  alla  contes tu al e  abrogazione  del  decre to  legislativo  4  agosto  1999,  n.  351,
del  decre to  legisla tivo  21  maggio  2004,  n.  183  e  del  decre to  legisla tivo  3  agosto  2007,  n.  152.

53.  in  par ticola re ,  è  necessa r io  conforma r e  le  disposizioni  della  l.r.  9/2010  a  quanto  previs to  dal
d.lgs.  n.  128/2010  che:
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- modifica  il comma  4  dell’ar ticolo  271  del  d.lgs.  152/2006,  preveden do  la  possibilità  che  i piani
regionali  stabiliscano  valori  limite  di  emissione  e  presc rizioni  più  rest r i t t ivi  di  quelli  contenu t i
negli  allega ti  I,  II,  III  e  V alla  parte  Quinta  dello  stesso  d.lgs.  152/2006;
- sosti tuisce  il  comma  5  dell’ar ticolo  271  del  d.lgs.  152/2006,  eliminando  la  possibilità  per  le
regioni  di  stabilire  valori  limite  di  emissioni  e  presc rizioni  per  gli  impianti  nuovi  o  anteriori  al
2006;
-  sopprime  il  comma  9  dell’ar ticolo  271  del  d.lgs.  152/2006  che  prevedeva,  tra  l’altro,  la
possibilità  per  le  regioni  di  individuar e  zone  di  par ticola re  pregio  naturalis t ico;
- sopprime  il  comma  10  dell’ar ticolo  271  del  d.lgs.  152/2006,  eliminando  la  possibilità  per  le
regioni  di  stabilire  valori  limite  di  emissione  e  presc rizioni  più  severi  di  quelli  stabiliti  dagli
allega ti  di  cui  alla  parte  Quinta,  titolo  I,  dello  stesso  d.lgs.  152/2006;
- modifica  il comma  2  dell’art icolo  272  del  d.lgs.  152/2006,  utilizzando  il termine  “stabilimen to”
in  luogo  dei  termini  “impianto  e  attività”;
-  sostituisce  il  comma  8  dell’ar ticolo  281  del  d.lgs.  152/2006  eliminando  i  riferimen t i  agli
inventa ri  delle  fonti  di  emissioni  statali,  regionali,  delle  province  autonom e  e  provinciali,  che
trovano  attualmen t e  il  loro  fondamen to  nell’ar ticolo  22,  comma  3,  del  d.lgs.  155/2010,
limitatam e n t e  agli  inventa ri  statali  e  regionali  e  delle  province  autonome;

54.  E’  altresì  necessa r io  adegua r e  i  riferimen ti  della  l.r.  9/2010  alla  normativa  statale  e
comunita r ia  in  materia  di  valutazione  e  gestione  dell’aria  ambiente ,  oggi  costituiti  dalle
disposizioni  del  d.lgs.  155/2010,  anche  al  fine  di  recepire  le  novità  introdot t e  dal  medesimo
decre to,  con  particola re  riferimen to  all'obbligo  per  la  Regione  di  trasmissione  del  proget to  di
zonizzazione  e  classificazione,  nonché  del  proget to  di  rete  di  rilevamen to  al  Ministe ro
dell’Ambiente  e  della  tutela  del  terri torio  e  del  mare,  ai  sensi  degli  articoli  3  e  5  del  d.lgs.
155/2010,  e  alle  modali tà  di  zonizzazione,  classificazione  e  valutazione  della  qualità  dell’aria
con  riferimen to  ai  relativi  indicato ri ,  come  definiti  nel  medesimo  decre to;

55.  E'  opportuno  adegua r e  l’articolo  6,  comma  7,  della  l.r.  9/2010  al  d.lgs.  155/2010,  che
prevede  una  cadenza  triennale ,  anziché  biennale,  per  l'aggiorna m e n to  dell'inventa r io  regionale
sulle  sorgen ti  di  emissione  in  aria  ambien te  (IRSE),  tenuto  conto  che  un  aggiornam e n to
triennale  garant isce  comunqu e  un  efficace  monitorag gio  consen ten d o,  contempo r a n e a m e n t e ,
un  consis ten t e  rispa r mio  di  risorse;

56.  In  ragione  delle  modifiche  appor t a t e ,  si  è  reso  altresì  necessa r io  procede r e  ad  una  revisione
testuale  della  legge,  al  fine  di  eliminare  duplicazioni  di  norme  e  disposizioni  superflue  e
ridondan t i ;

57.  Poiché  a  segui to  dell’ent ra t a  in  vigore  della  l.r.  52/2011  la  denominazione  PRAA  è  stata
sostitui ta  con  la  denominazione  PAER,  è  necessa r io,  quindi,  adegua r e  la  normativa  regionale ,
che  a  tale  piano  fa  espres so  rinvio.

Per  quanto  concer n e  il capo  IV,  sezione  XIII  (Modifiche  alla  legge  regionale  3  marzo  2010  n.  28
"Misure  straordina r ie  in  mate ria  di  scarichi  dei  corpi  idrici  superficiali.  Modifiche  alla  legge
regionale  31  maggio  2006,  n.  20  "Norme  per  tutela  delle  acque  dall'inquinam e n to"  e  alla  legge
regionale  18  maggio  1998,  n.  25  "Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti
inquinati"):

58.  Poiché  a  segui to  dell’ent ra t a  in  vigore  della  l.r.  52/2011  la  denominazione  PRAA  è  stata
sostitui ta  con  la  denominazione  PAER,  è  necessa r io,  quindi,  adegua r e  la  normativa  regionale ,
che  a  tale  piano  fa  espres so  rinvio.

Per  quanto  concer n e  il  capo  IV,  sezione  XVI (Modifiche  alla  legge  regionale  28  dicembr e  2011,
n.  69  "Istituzione  dell’autori tà  idrica  toscana  e  delle  autori tà  per  il servizio  di  gestione  integra t a
dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,
35/2011  e  14/2007"):

59.  Al  fine  di  coordina r e  le  disposizioni  relative  all’autori tà  idrica  toscana  e  all’autorità  per  il
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servizio  di  gestione  integr a t a  dei  rifiuti  urbani,  in  analogia  con  quanto  già  previsto  all’ar ticolo  8
per  l’autori tà  idrica,  l’approvazione  dello  schema  tipo  dello  statu to  contenen t e  le  norme  di
funzionam en to  dell’autori tà  servizio  rifiuti  viene  ricondot ta  nella  competenza  del  Consiglio
regionale.

Per  quanto  concern e  il capo  V (Organizzazione  e  risorse) ,  sezione  I (Modifiche  alla  l.r.  29  luglio
1996,  n.  60  "Disposizioni  per  l’applicazione  del  tributo  speciale  per  il  deposito  in  disca rica  dei
rifiuti  solidi  di  cui  all’ar ticolo  3  della  legge  28  dicembr e  1995,  n.  549")  e  sezione  IV (Modifiche
alla  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  "Norme  genera li  in  mate ria  di  tributi  regionali"):

60.  A seguito  delle  modifiche  introdot t e  dall’articolo  23,  comma  31,  del  d.l.  98/2011,  conver ti to
dalla  l.  111/2011,  all’ar ticolo  13  del  decre to  legislativo  18  dicembr e  1997,  n.  471  (Riforma  delle
sanzioni  tributa ri e  non  penali  in  mate ria  di  imposte  dire t te ,  di  imposta  sul  valore  aggiunto  e  di
riscossione  dei  tributi,  a  norma  dell'ar t icolo  3,  comma  133,  lettera  q),  della  legge  23  dicembr e
1996,  n.  662),  si  è  disposta  l’abrogazione  sia  dell’ar ticolo  16,  comma  4  bis,  della  l.r.  60/1996,  sia
dell’ar ticolo  10,  comma  3,  della  l.r.  31/2005,  per  render e  coeren te  il  sistema  di  sanzioni
disposte  in  mate ria  di  tributi  regionali  al  più  favorevole  regime  introdot to  dal  legislator e  statale
con  la  disciplina  di  cui  allo  stesso  d.l.  98/2011.

Per  quanto  concern e  il  capo  V,  sezione  II  (Modifiche  alla  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.36
"Ordinam e n to  contabile  della  Regione  Toscana"):
 
61.  Occorre  recepire  la  modifica  dell'aliquota  dispos ta  dalla  legge  12  novembr e  2011,  n.  183
(Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  "Legge  di  stabilità
2012").

Per  quanto  concern e  il capo  V, sezione  III  (Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.
77  "Demanio  e  patrimonio  della  Regione  Toscana.  Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo
2000,  n.  39  "Legge  forestale  della  Toscana"):

62.  È  opportuno  semplificare  e  snellire  la  procedur a  per  la  cancellazione  dei  vincoli,  ipoteca  e
pat to  di  riservato  dominio,  gravan ti  sui  beni  del  disciolto  Ente  toscano  di  sviluppo  agricolo  e
forest ale  (ETSAF),  gesti ti  da  Regione  Toscana,  ma  non  consolidati  nel  patrimonio  della  stessa ,
in  modo  automa tico  una  volta  attes t a to  dal  settore  competen t e  l'avvenuto  pagam en to  di  quanto
dovuto,  evitando  il ricorso  al  notaio.

Per  quanto  concern e  il  capo  V,  sezione  V (Modifiche  alla  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1
"Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e  ordiname n to  del  personale"):

63.  È  necessa r io  render e  congrue n t e  la  disciplina  detta t a  dall’articolo  34,  comma  3,  della  l.r.
1/2009,  che  att ribuisce  agli  organi  di  direzione  politica  la  competenza  al  conferimen to  ai
dipenden t i  di  incarichi  ret ribui ti  in  rappr es e n t a nz a  e  per  conto  della  Regione  in  seno  ad  enti  ed
organismi  este rni ,  e  la  disposizione  detta ta  dall’art icolo  1,  comma  1  bis,  letter a  d),  della  l.r.
5/2008,  che,  invece,  esclude  dal  campo  di  applicazione  della  stessa  legge  l’individuazione,  da
parte  dei  dirigent i ,  di  dipenden t i  regionali  per  la  partecipazione  ad  organismi,  anche  este rni ,
con  compiti  istrut to ri  e  consul tivi.

64.  Si  aggiunge ,  pertan to,  il  comma  3  bis  nell’art icolo  34  della  l.r.  1/2009,  in  cui  si  precisa  che
le  designazioni  di  dipenden t i  regionali  in  qualità  di  esper ti  all’interno  di  organismi  este rni  di
natura  pret t am e n t e  tecnica  sono  effettua t e  con  atto  del  diret tor e  gener a le ;

65.  L’articolo  57  del  d.lgs.  165/2001,  come  novellato  dall’articolo  21  della  legge  4  novembr e
2010,  n.  183  (Deleghe  al  Governo  in  mate ria  di  lavori  usuran t i ,  di  riorganizzazione  di  enti,  di
congedi,  aspet t a t ive  e  permessi ,  di  ammor t izza to ri  sociali,  di  servizi  per  l'impiego,  di  incentivi
all'occupazione,  di  apprendis t a to ,  di  occupazione  femminile,  nonché  misure  contro  il  lavoro
sommer so  e  disposizioni  in  tema  di  lavoro  pubblico  e  di  controversie  di  lavoro),  prevede  che  le
pubbliche  amminis t r azioni  costituiscano  al  proprio  interno  il  Comita to  unico  di  garanzia  per  le
pari  opportuni t à ,  la  valorizzazione  del  benesse r e  di  chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni  (CUG),
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quale  organismo  unico  operan te  in  sostituzione  dei  precede n t i  comita ti  per  le  pari  oppor tuni t à  e
comita ti  pari te tici  sul  fenomeno  del  mobbing,  dei  quali  assume  tutte  le  funzioni  previs te  dalla
legge,  dai  cont ra t t i  collettivi  relativi  al  personale;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I 
 Affari  ist i t u z i o n a l i  

 SEZIONE  I
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordiname n to  dell’IRPET)  

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  15  della  l.r.  59/1996  

1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  2  dell’articolo  15  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordiname n to
dell’IRPET),  le  parole:  "secondo  quanto  delibera to  dalla  Giunta  regionale  e  approva to  dal  Consiglio"  sono
soppres s e .

2.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  15  della  l.r.  59/1996  è  inseri to  il seguen te :

"3  bis. Il  progra m m a  annuale  di  attività  è  approva to  dalla  Giunta  regionale  entro  il  31  gennaio  di
ogni  anno,  acquisito  il  pare re  del  Consiglio  regionale  che  viene  reso  nell’ambito  della  procedur a  di  cui
all’articolo  19,  commi  3  e  3  bis.".

 Art.  2  
 Modifiche  all’  articolo  19  della  l.r.  59/1996  

1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell'ar ticolo  19  della  l.  r.  59/1996  le  parole:  ",  incluse  quelle  previste  nel
progra m m a  istituzionale  di  cui  all’ar t.  15,  comma  2,  lett.  a)"  sono  soppres se .

 SEZIONE  II  
 Modifiche  alla  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23  (Nuovo  ordinam en to  del  Bollet tino  ufficiale

della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale
20  gennaio  1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mate ria  di  procedimen to  amminis t r a t ivo  e  di   accesso

agli  atti”)  

 Art.  3  
 Sosti tuzione  dell’  articolo  10  della  l.r.  23/2007  

1.  L’articolo  10  della  legge  regionale  23  aprile  2007,  n.  23  (Nuovo  ordinam en to  del  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  pubblicazione  degli  atti.  Modifiche  alla  legge  regionale  20  gennaio
1995,  n.  9  “Disposizioni  in  mater ia  di  procedimen to  amminist r a t ivo  e  di  accesso  agli  atti”),  è  sostituito  dal
seguen t e :

“Art.  10

Testi  coordina t i  degli  atti  normativi

1.  Il  Consiglio  regionale  cura  la  tenuta  e  la  pubblicazione  sul  proprio  sito  informatico  della  banca  dati
giuridica,  denomina t a  “Raccolta  normativa”,  nella  quale  sono  pubblicat i,  in  formato  digitale,  i testi  storici
delle  leggi  e  dei  regolamen ti  della  Regione  e  i  testi  vigenti  coordina ti  con  le  modifiche  norma tive
sopravvenu t e .  La  Raccolta  normativa  rende  inoltre  accessibile  la  successione  di  tutte  le  modifiche
normative  sopravvenu t e  sulle  leggi  e  sui  regolamen ti .

2.  I  testi  coordina t i  pubblica ti  nella  Raccolta  norma tiva  hanno  solo  carat t e r e  informativo,  che  non  incide
sul  valore  legale  degli  atti  ufficiali.

3.  L’accesso  alla  Raccolta  norma tiva  è  libero  e  gratui to .

4.  E'  garan t i to  il collegam e n to  telematico  tra  i tes ti  ufficiali  delle  leggi  e  dei  regolamen ti  recanti  modifiche
a  leggi  e  regolamen ti  precede n t i ,  pubblicat i  sul  BURT,  e  i relativi  testi  coordina t i  pubblica ti  sulla  Raccolta
normativa.

5.  Gli  est remi  dei  lavori  prepa ra to r i  delle  leggi  sono  pubblica ti  mediante  annotazione  in  calce  al  testo.  Dei
lavori  prepa r a to r i  dei  regolame n t i  è  dato  conto  nella  motivazione  degli  stessi  di  cui  all'ar t icolo  9  della
legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55  (Disposizioni  in  mate ria  di  qualità  della  normazione) .  

6.  La  redazione  dei  testi  e  delle  annotazioni  di  cui  al  presen t e  articolo  è  cura ta  dalle  strut tu re  del
Consiglio  regionale  o della  Giunta  regionale  secondo  le  rispet t ive  compete nze .”.

 SEZIONE  III  
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 Modifiche  alla  legge  regionale  23  novembr e  2007,  n.  62  (Disciplina  dei  referen d u m  regionali
previsti  dalla  Costi tuzione  e  dallo  Statu to)  

 Art.  4
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  62/2007  

1.  Al comma  3  dell’articolo  4  della  legge  regionale  23  novembre  2007,  n.  62  (Disciplina  dei  referendu m
regionali  previsti  dalla  Costituzione  e  dallo  Statu to),  le  parole:  “dell’inte r ruzione”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “della  sospensione” .

 Art.  5  
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  62/2007  

1.  Nell’alinea  del  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  62/2007  dopo  la  parola:  “giorni” , è  inserita  la  seguen t e :
“lavora tivi”.

 Art.  6  
 Modifiche  all’  articolo  26  della  l.r.  62/2007  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  26  della  l.r.  62/2007  dopo  la  parola:  “giorni”,  è  inserita  la  seguen t e :
“lavora tivi”.

 Art.  7  
 Modifiche  dell’  articolo  31  della  l.r.  62/2007  

1.  Al  comma  2  dell’articolo  31  della  l.r.  62/2007  dopo  la  parola:  “giorni” ,  è  inserita  la  seguen t e :
“lavora tivi” .

2.  Al  comma  7  dell’articolo  31  della  l.r.  62/2007,  dopo  la  parola:  “giorni” ,  è  inserita  la  seguen t e :
“lavora tivi” .

 Art.  8  
 Modifiche  dell’  articolo  33  della  l.r.  62/2007  

1.  Nell’alinea  del  comma  1  dell’articolo  33  della  l.r.  62/2007,  dopo  la  parola:  “giorni” ,  è  inserita  la
seguen te :  “lavora tivi”.

 SEZIONE  IV 
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2007,  n.  69  (Norme  sulla  promozione  della

partecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali)  

 Art.  9  
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  69/2007  

1.  Al comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  27  dicembr e  2007,  n.  69  (Norme  sulla  promozione  della
partecipazione  alla  elaborazione  delle  politiche  regionali  e  locali),  le  parole:  “previdenziale  obbliga tor ia”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “del  17  per  cento”.

 SEZIONE  V 
 Modifiche  alla  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea  legislativa

regionale)  

 Art.  10  
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  4/2008  

1.  Dopo  la  lette ra  f)  del  comma  4  dell’ar ticolo  11  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia
dell’Assemblea  legislativa  regionale),  è  inserita  la  seguen t e :

“f  bis)  la  disciplina  delle  modalità  di  svolgimento  e  di  rimborso  spese  forfet ta r io  per  l’effettuazione  di
tirocini  curricula ri  e  non  curricula ri  preso  le  stru t tu r e  del  Consiglio  regionale;”

 SEZIONE  VI 
 Modifiche  alla  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t ra t ivi  di  compete nza  della  Regione)  

 Art.  11  
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  5/2008  

1.  Al comma  5  dell’articolo  5  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e
designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  compete nz a  della  Regione),  sono  aggiunte ,  in  fine,
le  parole:  “indicando,  anche  in  deroga  a  quanto  previs to  dall’ar ticolo  7,  comma  3,  il  termine  di  scadenza
per  la  presen tazione  delle  propost e  di  candida tu r a .”
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 Art.  12  
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  5/2008  

1.  Il comma  4  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  5/2008  è  sostitui to  dal  seguen te :

“4.  Non  è  consen ti ta ,  per  un  periodo  di  due  anni,  una  nomina  o  una  designazione  tra  quelle  disciplina te
dalla  presen te  legge  qualora  vi  sia  sta ta  perman e nza  presso  il  medesimo  ente  o  organismo  per  due
manda t i  consecut ivi  in  una  stessa  carica  o in  cariche  diverse.”.

2.  Il comma  5  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  5/2008  è  sostitui to  dal  seguen te :

“5.  Ai fini  del  comma  4,  si  conside rano  anche  i manda t i  svolti  prima  dell’entr a t a  in  vigore  della  presen te
legge  e  quelli  svolti  a  segui to  di  nomina  o  designazione  da  parte  di  sogget t i  diversi  dalla  Regione.  Nel
caso  di  manda t i  svolti  in  cariche  diverse,  questi  si  considera no  consecu t ivi  quando  dalla  fine  del  primo
e  l’inizio  del  secondo  intercor r e  un  periodo  inferiore  ad  un  anno.”.

3.  Dopo  il comma  5  bis  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  5/2008  è  introdot to  il seguen te :

“5  bis  1.  Nel  caso  di  incarichi  la  cui  dura t a  naturale  è  uguale  o  inferiore  a  tre  anni,  il divieto  previs to  dai
commi  4  e  5  si  applica  dopo  lo  svolgimen to  di  un  numero  di  manda t i  consecu t ivi  di  dura ta
complessiva  pari  o  superiore  a  sei  anni.”.

4.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3,  si  applicano  a  decorr e r e  dal  primo  avviso  di  cui  all'ar t icolo  7
della  l.r.  5/2008  successivo  all'ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

 Art.  13  
 Modifiche  all’  articolo  21  della  l.r.  5/2008  

1.  Al comma  5  dell’ar ticolo  21  della  l.r.  5/2008  dopo  la  parola:  “quindici”  è  inseri ta  la  seguen te :  “giorni”.

 SEZIONE  VII 
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  19  (Disciplina  del  difensore  civico  regionale)  

 Art.  14  
 Modifiche  all’  articolo  27  della  l.r.  19/2009  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  27  della  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  19  (Disciplina  del  difensore  civico
regionale),  le  parole:  “previdenziale  obbliga tor ia”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “del  17  per  cento”.

 SEZIONE  VIII  
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2009,  n.  20  (Disposizioni  in  materia  di  ricerca  e

innovazione)  

 Art.  15  
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  20/2009  

1.  La  lette r a  e)  del  comma  3  dell’articolo  4  della  legge  regionale  27  dicembr e  2009,  n.  20  (Disposizioni  in
materia  di  ricerca  e  innovazione),  è  sostituita  dalla  seguen te :

"e)  il president e  del  Consiglio  nazionale  delle  ricerche  (CNR)  o  suo  delega to;".

 SEZIONE  IX 
 Modifiche  alla  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina  delle  attività  europee  e  di

rilievo  internazionale  della  Regione  Toscana)  

 Art.  16  
 Modifiche  all’  articolo  29  della  l.r.  26/2009  

1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  29  della  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina  delle
attività  europee  e  di  rilievo  internazionale  della  Regione  Toscana),  la  parola:  “sono”  è  sostituita  dalla
seguen t e :  “erano”.

 SEZIONE  X 
 Modifiche  alla  legge  regionale  19  novembr e  2009,  n.  69  (Norme  per  l’istituzione  del  Garante

delle  persone  sottopos t e  a  misure  rest ri t t ive  della  libertà  personale)  

 Art.  17  
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  69/2009  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  19  novembr e  2009,  n.  69  (Norme  per  l’istituzione  del
Garante  delle  persone  sottopos t e  a  misure  rest ri t t ive  della  liber tà  personale),  le  parole:  “delle  trat tenu t e
previdenziali  obbliga tor ie”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “della  tra t ten u t a  del  17  per  cento”  e  le  parole:
“n.  1”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “n.  3” .
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 SEZIONE  XI 
 Modifiche  alla  legge  regionale  1  marzo  2010,  n.  26  (Istituzione  del  Garante  per  l’infanzia  e

l’adolescenza)  

 Art.  18  
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  26/2010  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  1  marzo  2010,  n.  26  (Istituzione  del  Garante  per
l’infanzia  e  l’adolescenza),  le  parole:  “delle  trat ten u t e  previdenziali  obbliga to rie”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “della  tra t ten u t a  del  17  per  cento”  e  le  parole:  “ n.  1”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “n.  3”.

 SEZIONE  XII 
 Modifiche  alla  legge  regionale  6  ottobre  2010,  n.  51  (Norme  sull’iniziativa  popolare  delle  leggi)

 Art.  19  
 Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  51/2010  

1.  Il  punto  6  del  considera to  del  pream bolo  della  legge  regionale  6  ottobre  2010,  n.  51  (Norme
sull’iniziativa  popolare  delle  leggi)  è  sostitui to  dal  seguen te :

“6.  È  d’obbligo  per  il  Consiglio  regionale  procede r e  alla  verifica  dell’iscrizione  di  sottoscr i t to r i  nelle  liste
elet torali  di  un  comune  della  Regione;”.

 Art.  20  
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  51/2010  

1.  Al comma  5  dell’articolo  4  della  l.r.  51/2010  dopo  le  parole:  “quaran t a  giorni”  è  inseri ta  la  seguen t e :
“lavora tivi” .

 Art.  21  
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  51/2010  

1.  Al comma  5  dell’articolo  8  della  l.r.  51/2010  dopo  la  parola:  “giorni”  è  inseri ta  la  seguen te :  ”lavora tivi” .

 Art.  22  
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  51/2010  

1.  Al  comma  3  dell’articolo  10  della  l.r.  51/2010,  dopo  la  parola:  “giorni” ,  è  inserita  la  seguen t e :
“lavora tivi”.

 SEZIONE  XIII  
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011)  

 Art.  23  
 Modifiche  all’  articolo  118  quater  della  l.r.  65/2010  

1.  Al comma  1  dell’articolo  118  quate r  della  legge  regionale  29  dicembr e  2010,  n.  65  (Legge  finanzia ria
per  l’anno  2011),  le  parole:  “30  mila”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “30.000.000 ,00”.

 SEZIONE  XIV 
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie

locali)  

 Art.  24  
 Modifiche  all'  articolo  2  della  l.r.  68/2011  

1.  Al  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle
autonomie  locali),  la  parola:  “suddivide”  è  sostituita  dalla  seguen te :  “suddiviso”.

 Art.  25  
 Modifiche  all’  articolo  18  della  l.r.  68/2011  

1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  18  della  l.r.  68/2011  è  inserito  il seguen t e :

“2  bis.  L’esercizio  associato  obbligator io  delle  funzioni  legate  alle  tecnologie  dell’informazione  e  della
comunicazione  per  i comuni  fino  a  5.  000  abitan t i ,  esclusi  i Comuni  di  Capraia  Isola  e  Isola  del  Giglio,  di
cui  all’articolo  47  ter  del  decre to- legge  9  febbraio  2012,  n.  5  (Disposizioni  urgen t i  in  mater ia  di
semplificazione  e  di  sviluppo),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  4  aprile  2012,  n.  35,  sono  svolte
negli  ambiti  di  cui  all’allega to  A. Nell’ambito  di  tali  terri to r i,  i  comuni  obbliga ti  osservano  gli  stessi  limiti
dimensionali  di  cui  all’ar ticolo  55,  comma  1,  lette re  a),  b)  e  c).”.  

 Art.  26  
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 Modifiche  all'  articolo  25  della  l.r.  68/2011  

1.  Il  numero  5)  della  lette ra  a)  del  comma  2  dell'ar ticolo  25  della  l.r.  68/2011  è  soppres so .

 Art.  27  
 Modifiche  all’  articolo  36  della  l.r.  68/2011  

1.  Nell’alinea  del  comma  1  dell’articolo  36  della  l.r.  68/2011  il  primo  periodo  è  soppresso.  Nel  secondo
periodo  la  parola:  “comunqu e”  è  soppress a .

2.   Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell’articolo  36  della  l.r.  68/2011  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  seguen t i  parole:
“e  chi  prest a  comunque  servizio  presso  la  stessa  unione,  in  posizione  di  comando  o distacco”.

  Art.  28  
 Modifiche  all’  articolo  39  della  l.r.  68/2011  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  39  della  l.r.  68/2011  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  seguen t i  parole:  "In  caso  di
trasfe rime n to  di  personale  dai  comuni  all'unione,  si  applicano  le  disposizioni  dell'ar ticolo  78,  comma  3,  in
quanto  compatibili”.   

 Art.  29  
 Modifiche  all'  articolo  57  della  l.r.  68/2011  

1.  Il  comma  2  dell'ar t icolo  57  della  l.r.  68/2011  è  sostitui to  dal  seguen te :

“2. I  comuni  trasme t tono  gli  atti  associa tivi  e  le  loro  modifiche,  entro  quindici  giorni  dalla  loro
stipulazione,  alla  Giunta  regionale  ed  alle  prefet tu r e- uffici  terri to riali  del  Governo  compete n t i  per
terri to rio.”.

 Art.  30  
 Modifiche  all'  articolo  60  della  l.r.  68/2011  

1.  Nella  lette ra  b)  del  comma  3  dell'a r ticolo  60  della  l.r.  68/2011,  le  parole:  “30  novembre  2012”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “30  agosto  2013”

 Art.  31  
 Modifiche  all'  articolo  61  della  l.r.  68/2011  

1.  Nella  lette ra  c)  del  comma  1  dell'a r t icolo  61  della  l.r.  68/2011  le  parole:  “  1°  dicembre  2012”  sono,  in
entram bi  i casi,  sostitui te  dalle  seguen t i:  “1°  settemb r e  2013” .

 Art.  32  
 Modifiche  all’  articolo  76  della  l.r.  68/2011  

1.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  76  della  l.r.  68/2011  è  inseri to  il seguen te :

“2  bis.  Quando  sono  state  richiest e  le  integrazioni  di  cui  all’articolo  74,  comma  2,  nelle  more  del
procedimen to  di  presa  d’atto,  al  fine  di  assicura r e  la  continui tà  di  esercizio,  da  par te  degli   enti  di  cui
all’articolo  75,  commi  1  e  9,  delle  funzioni  conferi te  dalla  Regione  all’ente  in  via  di  estinzione,  il President e
della  Giunta  regionale,  previa  deliberazione  della  Giunta  stessa,  può  disporr e  con  proprio  decre to,  sulla
base  di  quanto  previsto  dall’articolo  75,  il  trasfe rime n to  di  dette  funzioni,  dei  beni  e  delle  risorse
strumen t a li  necessa r i e  al  loro  esercizio  e  del  personale  dell’ente ,  e  la  consegue n t e  assegn azione  delle
risorse  regionali  di  cui  al  comma  1,  primo  e  secondo  periodo,  dettando,  ove  necess a r io,  ulteriori
disposizioni  per  assicura r e  la  continui tà  amminis t r a t iva  tra  gli  enti  interes sa t i  al  subent ro  e  alla
successione .  Il  decre to  di  estinzione  dà  atto  degli  effet ti  che  si  sono  già  prodot ti  con  i  sudde t t i
provvedimen ti .  Sono  fatti  salvi  i  provvedimen ti  regionali  adot ta t i  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
disposizione.”.

 Art.  33  
 Modifiche  all'  articolo  90  della  l.r.  68/2011  

1.  Alla  lette ra  c)  del  comma  1  dell’articolo  90  della  l.r.  68/2011,  le  parole:  “dall’ar ticolo”  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  “dell’ar ticolo” .

 Art.  34  
 Modifiche  all'  articolo  112  della  l.r.  68/2011  

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  112  della  l.r.  68/2011,  dopo  le  parole:  “alle  unioni  di  comuni  di  cui  deve
provvede r si  all’estinzione”  sono  inserit e  le  seguen t i:  “,  e  quelle  che  fanno  riferimen to  alla  provincia  si
intendono  riferite  alla  provincia  competen t e  in  via  prevalen te  sul  terri to rio  dell’unione”.

2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  112  della  l.r.  68/2011  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  seguen t i  parole:  “Le  attività  e
le  passività,  derivanti  dalla  successione ,  a  carico  degli  enti  subent r a n t i ,  sono  neut r e  ai  fini  del  patto  di
stabilità  degli  enti  medesimi  per  gli  anni  2012  e  2013.  A tal  fine,  gli  enti  subent r a n t i  comunicano  l’entità
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delle  attività  e  delle  passività  al  Ministe ro  dell’economia  e  delle  finanze  (MEF).”.

 Art.  35  
 Modifiche  all’allegato  A della  l.r.  68/2011  

1.  Nell’allega to  A della  l.r.  68/2011,  dopo  gli  ambiti  16,  23  e  37  rispet t ivam en t e ,  sono  inserit i  i  seguen t i
ulteriori  tre  ambiti:

AMBITO  16/2  – Popolazione  residente  31/12/2009

Comune  Grosse to:  79.965

Comune  Scansano:  4.600

TOTALE:  84.565

AMBITO  23/2  – Popolazione  residente  31/12/2009

Comune  Lucca:  84.186

Comune  Pescaglia:  3.781

TOTALE:  87.967

AMBITO  37/2  – Popolazione  residente  31/12/2009

Comune  Casole  d'Elsa:  3.764

Comune  Colle  Val  d'Elsa:  21.346

Comune  Poggibonsi:  29.195

Comune  San  Gimignano:  7.783

TOTALE:  62.088

 CAPO  II  
 Co m p e t i t i v i t à  del  sis t e m a  regio n a l e  e  svilu p p o  del l e  co m p e t e n z e  

 SEZIONE  I - Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  gen n a i o  199 4 ,  n.  3  (Rec e p i m e n t o  del la
leg g e  11  febb r a i o  199 2 ,  n.  157  "Nor m e  per  la  pro t e z i o n e  del la  fauna  selva t i c a

ome o t e r m a  e  per  il  pre l i e v o  vena t o r i o")  

 Art.  36  
 Modifiche  all’  articolo  10  bis  della  l.r.  3/1994  

1.  Al comma  3  dell’articolo  10  bis  della  legge  regionale  12  febbraio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge
11  febbraio  1992,  n.  157  "Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e  per  il  prelievo
venatorio") ,  le  parole  "riconosciut e  dalla  Regione"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "presen t i  nel  Consiglio
nazionale  per  l’ambiente  e  operan t i  sul  terri to r io  regionale".

 Art.  37  
 Modifiche  all’  articolo  28  della  l.r.  3/1994  

1.  Il comma  12  dell’articolo  28  della  l.r.  3/1994  è  abroga to.

 Art.  38  
 Modifiche  all’  articolo  37  ter  della  l.r.  3/1994  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  37  ter  della  l.r.  3/1994  è  abroga to.

2.  Dopo  la  lette r a  a)  del  comma  3  dell’ar ticolo  37  ter  della  l.r.  3/1994  è  inserita  la  seguen t e :

"a  bis)  le  ragioni  e  i motivi  che  giustificano  il provvedimen to ;".

3.  Dopo  la  lette r a  a  bis)  del  comma  3  dell’articolo  37  ter  della  l.r.  3/1994  è  inserita  le  seguen te :

"a  ter)  l’esame  delle  altre  soluzioni  possibili;".

4.  Dopo  la  lette r a  a  ter)  del  comma  3  dell’ar ticolo  37  ter  della  l.r.  3/1994  è  inserita  la  seguen t e :

"a  quate r )  l’autorità  abilita ta  a  dichiar a re  che  le  condizioni  stabilite  sono  realizzat e;".

 Art.  39  
 Modifiche  all’  articolo  58  della  l.r.  3/1994  

1.  Alla  letter a  o)  del  comma  1  dell’articolo  58  della  l.r.  3/1994  le  parole:  "di  cui  all’ar ticolo  30,  comma  11"
sono  soppres se .

 SEZIONE  II  
 Modifiche  alla  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  50  (Norme  per  la  raccol ta,  coltivazione  e

commercio  di  tar tufi  freschi  e  conserva ti  destina ti  al  consumo  e  per  la  tutela  e  valorizzazione
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degli  ecosistemi  tar tufigeni)  

 Art.  40  
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  50/1995  

1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  50  (Norme  per  la  raccolta ,
coltivazione  e  commercio  di  tar tufi  freschi  e  conserva t i  destina t i  al  consumo  e  per  la  tutela  e
valorizzazione  degli  ecosis temi  tar tufigeni),  le  parole:  "dell'ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "della
competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale".

 Art.  41  
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  50/1995  

1.  Alla  lette ra  c)  del  comma  1.3  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  50/1995  le  parole:  "dall'ARSIA"  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  "dalla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale".

2.  Il  comma  2  dell’articolo  6  della  l.r.  50/1995  è  sostituito  dal  seguen t e :

"2.  Il  comune  per  la  verifica  del  proge t to  e  dei  lavori  realizzati  può  avvale rs i  della  competen t e  strut tu r a
della  Giunta  regionale.  I  termini  della  procedu r a  amminist r a t iva  s'intendono,  in  tal  caso,  inter ro t t i  per  il
tempo  necessa r io  alla  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  per  formulare  il  suo  parere  tecnico,
che,  comunque ,  non  può  essere  superiore  a  sessan ta  giorni.".

  Art.  42  
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  50/1995  

1.  Al comma  3  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  50/1995  le  parole:  "dell'ARSIA"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "della
competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale".

 Art.  43  
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  50/1995  

1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  50/1995  le  parole:  "dell'ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
"della  Regione".

 Art.  44  
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  50/1995  

1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  50/1995  le  parole:  "dell'ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
"della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale" .

2.  Ai commi  4  e  6  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  50/1995  le  parole:  "e  l’ARSIA"  sono  soppres s e .

 Art.  45  
 Modifiche  all’  articolo  15  della  l.r.  50/1995  

1.   Al comma  2  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  50/1995  le  parole:  " , delle  Comunità  montane  e  dell’ARSIA"  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “e  delle  Comunità  montan e”.

2.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  50/1995  le  parole:  "dell'ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
"della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale".

 Art.  46  
 Modifiche  all’  articolo  25  della  l.r.  50/1995  

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  25  della  l.r.  50/1995  le  parole:  "nella  misura  del  venti  per  cento  a  favore
dell’ARSIA  e"  sono  soppres se .

2.  Al comma  4  dell’ar ticolo  25  della  l.r.  50/1995  le  parole:  "dell’ARSIA  e"  sono  soppres s e .

 SEZIONE  III  
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell'Azienda  regionale  agricola

di  Alberese)  

 Art.  47  
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  83/1995  

1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell'Azienda  regionale
agricola  di  Alberese),  le  parole:  "dell'Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l'innovazione  in  agricoltura  e
foreste  (ARSIA),  di  cui  alla  legge  regionale  10  giugno  1993,  n.  37  (Istituzione  dell'Agenzia  Regionale  per  lo
sviluppo  e  l'innovazione  nel  settor e  agricolo  forestale)"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "della  Giunta
regionale".

2.  Al comma  3  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  83/1995  le  parole  "tecnico- scientifica  dell’ARSIA"  sono  sostitui te
dalle  seguen t i:  "tecnico- specialis tica  della  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale".

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  18/0 6 / 2 0 1 2



Organi  della  Regione  l.r.  29/2012 23

 Art.  48  
 Modifiche  all’  articolo  14  della  l.r.  83/1995  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  83/1995  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2.  Col  medesimo  decre to  viene  nomina to  un  commissa r io,  ai  sensi  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,
n.  53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina t i  dalla  Regione),  per  l’amminist r azione  dell’Azienda  che  resta  in
carica  fino  al  rinnovo  degli  organi  aziendali.”.

 Art.  49  
 Modifiche  all’  articolo  17  della  l.r.  83/1995  

1.  Al comma  1  dell’articolo  17  della  l.r.  83/1995  le  parole:  “provent i  derivant i  dalle  attività  di  cui  al  comma
2)  e  3)  del  preceden t e  art.  2;”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “proventi  derivanti  dalle  attività  di  cui
all’articolo  2,  commi  2  e  4;”

 SEZIONE  IV 
 Modifiche  alla  legge  regionale  16  luglio  1997,  n.  49  (Disposizioni  in  mate ria  di  controlli  per  le

produzioni  agricole  ottenut e  median te  metodi  biologici)  

 Art.  50  
 Sosti tuzione  dell’  articolo  2  della  l.r.  49/1997  

1.  L’articolo  2  della  legge  regionale  16  luglio  1997,  n.  49  (Disposizioni  in  mater ia  di  controlli  per  le
produzioni  agricole  ottenu te  mediante  metodi  biologici),  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  2  - Vigilanza  sugli  organismi  di  controllo  autorizzat i

1.  La  Regione  Toscana  svolge  i compiti  di  vigilanza  sugli  organismi  di  controllo  autorizza ti  in  base  al  d.  lgs.
220/1995.

2.  Per  vigilanza  s’intende  la  verifica  periodica  dei  requisi ti  tecnici,  previsti  nella  par te  I  dell’allega to  II,
nell’allega to  III  e  nell’allega to  IV del  d.  lgs.  220/1995,  degli  organismi  di  controllo  autorizzat i  che  operano
sul  territo r io  regionale .  Rientr a ,  altresì,  nei  compiti  di  vigilanza  la  verifica  del  rispet to  del  piano  di
controllo  annuale  predispos to  dagli  stessi  organismi  di  controllo  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  1,  del  d.
lgs.  220/1995.  

3.  La  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  svolge  l’attività  di  vigilanza  predisponen do,  secondo  le
indicazioni  della  Giunta  stessa,  un  progra m m a  annuale  che  prevede  sopralluoghi  presso  le  stru t tu r e
organizza tive  degli  organismi  di  controllo  operan t i  sul  terri to rio  regionale  e  presso  un  campione
rappres e n t a t ivo  degli  opera to r i  biologici,  pari  almeno  al  3  per  cento  degli  iscrit ti  nell’elenco  di  cui
all’articolo  3.

4.  La  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  entro  trent a  giorni  dall’accer t a m e n to  di  irregolari tà
riscont r a t e  durante  lo  svolgimento  dell’at tività  di  vigilanza  dispone,  ove  lo  ritenga  opportuno ,  tempi  e
modalità  affinché  l’organismo  di  controllo  metta  in  atto  i  necessa r i  corre t t ivi.  Trascorso  tale  termine  la
compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  valuta  i risulta ti  raggiun ti .

5.  La  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  sulla  base  delle  irregolari tà  riscont r a t e  propone  al
Ministe ro  delle  Politiche  agricole,  alimenta r i  e  forestali  (MIPAAF)  la  revoca  dell’autorizzazione  ai  sensi
dell’ar ticolo  4,  commi  3,  4  e  5  del  d.  lgs.  220/1995.  

6.  Congiunta m e n t e  al  program m a  annuale  di  vigilanza  la  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale
predispone  e  invia  alla  Giunta  un  resoconto  dell’at tività  di  vigilanza  svolta  nell’anno  preceden t e .".

 Art.  51  
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  49/1997  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  3  della  l.r.  49/1997  le  parole:  "l'ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "la
Giunta  regionale".

2.  Al comma  4  dell’articolo  3  della  l.r.  49/1997  le  parole:  "all’ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "alla
Giunta  regionale".

3.  Al comma  5  dell’articolo  3  della  l.r.  49/1997  le  parole:  "all’ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "al
compete n t e  ufficio  della  Giunta  regionale".

4.  Il comma  6  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  49/1997  è  sostitui to  dal  seguen te :

"6.  Qualora  l'organismo  di  controllo  accer t i  la  perdita  dei  requisiti  di  idonei tà  dell'opera to re  biologico,  ne
dà  immedia t a  comunicazione  al  compete n t e  ufficio  della  Giunta  regionale  che  provvede  alla  cancellazione
dall'elenco  regionale  e  a  darne  comunicazione  all’opera to r e.".

5.  Il comma  7  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  49/1997  è  sostitui to  dal  seguen te :

"7.  La  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  comunica  annualme n t e  l’elenco  regionale  degli
opera to r i  biologici  al  MIPAAF.".
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 SEZIONE  V 
 Modifiche  alla  legge  regionale  13  agosto  1998,  n.  60  (Tutela  e  valorizzazione  degli  alberi

monum en t a li  e  modifica  dell'a r t icolo  3  della  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  4)  

 Art.  52  
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  60/1998  

1.  Il  comma  7  dell’articolo  3  della  legge  regionale  13  agosto  1998,  n.  60  (Tutela  e  valorizzazione  degli
alberi  monum en t a li  e  modifica  dell'ar t icolo  3  della  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  4),  è  sostituito  dal
seguen t e :

"7. Le  compete n t i  strut tu r e  della  Giunta  regionale  assicurano  l'assis tenza  per  gli  aspe t ti
agronomici  e  di  fitopa tologia  agli  alberi  dell'elenco  di  cui  al  comma  1.".

 SEZIONE  VI 
 Modifiche  alla  legge  regionale  15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la  valorizzazione  dei  prodot ti

agricoli  ed  alimenta r i  ottenu t i  con  tecniche  di  produzione  integra t a  e  tutela  contro  la  pubblicità
ingannevole)  

 Art.  53  
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  25/1999  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la  valorizzazione  dei
prodot ti  agricoli  ed  alimenta r i  ottenut i  con  tecniche  di  produzione  integra t a  e  tutela  contro  la  pubblicità
ingannevole),  è  sostituito  dal  seguen te :

"2.  I  disciplinar i  di  produzione  integra t a  sono  predispos t i  dalla  Giunta  regionale ,  senti te  le  organizzazioni
regionali  delle  imprese  intere ss a t e .  Possono  essere  consul ta t e  istituzioni,  enti  e  associazioni  competen t i
nel  settor e  agroalimen t a r e .".

 Art.  54  
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  25/1999  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  5  della  l.r.  25/1999  è  sostituito  dal  seguen t e :

"1. La  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  verifica  il  rispe t to  delle  disposizioni  della
presen te  legge  e  del  "regolamen to  d'uso"  del  marchio.".

2.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  25/1999  le  parole:  "L’ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "La
competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale".

 Art.  55  
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  25/1999  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  7  della  l.r.  25/1999  è  abroga to.

 SEZIONE  VII 
 Modifiche  alla  legge  regionale  1  luglio  1999,  n.  36  (Disciplina  per  l'impiego  dei  diserban t i  e

geodisinfes t an t i  nei  settori  non  agricoli  e  procedur e  per  l'impiego  dei  diserban t i  e
geodisinfes tan t i  in  agricoltu ra)  

 Art.  56  
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  36/1999  

1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  1  luglio  1999,  n.  36  (Disciplina  per  l'impiego  dei
diserba n t i  e  geodisinfes ta n t i  nei  settori  non  agricoli  e  procedu re  per  l'impiego  dei  diserban t i  e
geodisinfest a n t i  in  agricoltura)  le  parole:  "dall'Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l'innovazione  del  set tore
agricolo  e  forestale  (ARSIA)"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "dalla  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta
regionale".

 Art.  57  
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  36/1999  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  36/1999  le  parole:  "dell’ARSIA"  sono  sostitui te  con:  "la  competen t e
strut tu r a  della  Giunta  regionale".

 SEZIONE  VIII  
 Modifiche  alla  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  33  (Norme  per  lo  sviluppo  dell'acqu acol tu r a  e

della  produzione  ittica)  
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 Art.  58  
 Sosti tuzione  dell’  articolo  4  della  l.r.  33/2000  

1.  L’articolo  4  della  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  33  (Norme  per  lo  sviluppo  dell 'acqu acol tu r a  e  della
produzione  ittica),  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  4  - Progra m m a zione

1.  Il  piano  regionale  agricolo  forestale  (PRAF),  di  cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  24  gennaio  2006,
n.  1  (Disciplina  degli  interven t i  regionali  in  mater ia  di  agricoltura  e  di  sviluppo  rurale),  individua  gli
interven t i  regionali  rivolti  a  favorire  lo  sviluppo  dell’acquacol tu r a .” .

 Art.  59  
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  33/2000  

1.  Al comma  1  dell’articolo  5  della  l.r.  33/2000  le  parole:  "dal  progra m m a  di  sviluppo  dell’acquacol tu ra
sono  attua ti  dall’ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “dal  PRAF  sono  attua ti”.  

2.  Il comma  5  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  33/2000  è  abroga to.

 SEZIONE  IX 
 Modifiche  alla  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.  53  (Disciplina  regionale  in  mate ria  di

Organismi  gene ticam e n t e  modifica ti  “O.G.M.”)  

 Art.  60  
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  53/2000  

1.  Al comma  1  dell’articolo  6  della  legge  regionale  6  aprile  2000,  n.  53  (Disciplina  regionale  in  mater ia  di
Organismi  gene tica m e n t e  modificati  “O.G.M.”)  le  parole:  "dall'Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e
l'innovazione  nel  settore  agricolo  forestale ,  di  cui  alla  legge  regionale  10  giugno  1993,  n.  37  (Istituzione
dell 'Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l'innovazione  nel  settor e  agricolo  forestale  “ARSIA”)  e  successive
modificazioni"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "dalla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale".

 SEZIONE  X 
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  agosto  2001,  n.  34  (Disciplina  dei  servizi  di  sviluppo  agricolo  e

rurale)  

 Art.  61  
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  34/2001  

1.  Al comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  3  agosto  2001,  n.  34  (Disciplina  dei  servizi  di  sviluppo
agricolo  e  rurale)  le  parole:  ",  fatte  salve  le  compete nze  dell'Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e
l'innovazione  nel  settore  agricolo  forestale  (ARSIA)  ai  sensi  dell'a r t icolo  3,  comma  2  della  legge  regionale
10  giugno  1993,  n.  37  (Istituzione  dell'Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l'innovazione  nel  settor e
agricolo  - forestale  “ARSIA”)"  sono  soppres s e .

2.  Al  comma  2  bis  dell’articolo  2  della  l.r.  34/2011  le  parole:  "dell'Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e
l'innovazione  nel  settore  agricolo  forestale  (ARSIA)"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "della  competen t e
stru t tu r a  della  Giunta  regionale".

 Art.  62  
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  34/2001  

1.  Al comma  1  dell’articolo  6  della  l.r.  34/2001  dopo  la  lette r a  c)  è  aggiunta  la  seguen t e:

"c  bis) le  attività  di  coordinam e n to  e  promozione  della  ricerca  applicat a ,  le  azioni  di  sperimen t azione
e  collaudo  dell'innovazione,  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  c)."

 Art.  63  
 Abrogazione  dell’  articolo  7  della  l.r.  34/2001  

1.  L’articolo  7  della  l.r.  34/2001  è  abroga to .

 Art.  64  
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  34/2001  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  9  della  l.r.  34/2001  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  parole:  “ all’interno  del  piano
regionale  agricolo  forestale  (PRAF),  di  cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  24  gennaio  2006,  n.  1
(Disciplina  degli  interven t i  regionali  in  mater ia  di  agricoltura  e  di  sviluppo  rurale).”.

2.  La  lette r a  f) del  comma  3  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  34/2001  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

"f) dete r mina  la  ripar tizione  delle  risorse  tra  Regione  e  province.  Le  risorse  destinabili  alla
Regione  non  possono  supera r e  il 35  per  cento  del  totale;".
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 SEZIONE  XI 
 Modifiche  alla  legge  regionale  10  giugno  2002,  n.  20  (Calenda rio  venato rio  e  modifiche  alla

legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  “Recepimen to  della  Legge  11  febbraio  1992,  n.  157
Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venatorio”)  

 Art.  65  
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  20/2002  

1.  Il  comma  5  dell’articolo  7  della  legge  regionale  10  giugno  2002,  n.  20  (Calenda r io  venatorio  e  modifiche
alla  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  “Recepime n to  della  legge  11  febbraio  1992,  n.  157  Norme  per
la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il prelievo  venatorio” ),  è  abroga to.

2.  Il  comma  6  dell’articolo  7  della  l.r.  20/2002  è  sostituito  dal  seguen t e :

“6. Nel  rispet to  delle  indicazioni  contenu t e  nei  propri  piani  faunistico  venatori ,  le  Province
approvano,  previo  parere  dell’Isti tuto  superiore  per  la  protezione  e  la  ricerca  ambiental e  (ISPRA),  piani  di
abba t tim en to  in  forma  selet tiva  di  ungulat i  distinti  per  sesso  e  classi  di  età  ed  indicant i  il  periodo  di
prelievo  nel  rispe t to  della  normativa  vigente .”.   

 SEZIONE  XII 
 Modifiche  alla  legge  regionale  23  giugno  2003,  n.  30  (Disciplina  delle  attività  agrituris t iche  in

Toscana)  

 Art.  66  
 Modifiche  all’  articolo  24  della  l.r.  30/2003  

1.  Al  comma  8  dell’ar ticolo  24  della  legge  regionale  23  giugno  2003,  n.  30  (Disciplina  delle  attività
agrituri s tiche  in  Toscana),  dopo  le  parole:  "al  comma  6 " sono  inseri te  le  seguen t i:  "e  6  bis".

 Art.  67  
 Modifiche  all’  articolo  30  della  l.r.  30/2003  

1.  Alla  lette ra  d)  del  comma  1  dell’articolo  30  le  parole:  "autorizzazioni  rilasciat e"  sono  soppres s e .

 SEZIONE  XIII  
 Modifiche  alla  legge  regionale  16  novembr e  2004,  n.  64  (Tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio

di  razze  e  varietà  locali  di  interess e  agra r io,  zootecnico  e  forest ale)  

 Art.  68  
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  64/2004  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  16  novembr e  2004,  n.  64  (Tutela  e  valorizzazione  del
patrimonio  di  razze  e  varietà  locali  di  interes se  agrar io,  zootecnico  e  forestale),  le  parole:  "dall'ARSIA"
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "dalla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale".

 Art.  69  
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  64/2004  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  64/2004  le  parole:  "dall'ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "dalla
competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale".

2.   Il  comma  2  dell’articolo  5  della  l.r.  64/2004  è  sostituito  dal  seguen t e :

"2.  L'iscrizione  ai  reper to r i  avviene  su  iniziativa  dalla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  ovvero
su  propos t a  di  enti  scientifici,  enti  pubblici,  organizzazioni  private  e  singoli  cittadini.".

 Art.  70  
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  64/2004  

1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  64/2004  le  parole:  "l'  ARSIA"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "la
competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale".

 Art.  71  
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  64/2004  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  64/2004  le  parole:  "dall'ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "dalla
competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale".

2.  Al comma  5  dell’ar ticolo  7  della  l.r.  64/2004  le  parole:  "all'ARSIA"  sono  sostituite  con:  "alla  compete n t e
strut tu r a  della  Giunta  regionale".

 Art.  72  
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  64/2004  
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1.  Al comma  3  dell’articolo  9  della  l.r.  64/2004  le  parole:  "dall'ARSIA"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "dalla
compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale".

2.  Al  comma  6  dell’articolo  9  della  l.r.  64/2004  le  parole:  "l'ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "la
compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale".

 Art.  73  
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  64/2004  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  10  della  l.r.  64/2004  le  parole:  "dall'ARSIA"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
"dalla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale".

 Art.  74  
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  64/2004  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  11  della  l.r.  64/2004  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"2.  L'uso  del  contra ss eg no  è  facolta tivo  ed  è  concesso  dalla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  ad
aziende  agricole  che  producono  e  trasform a no  diret ta m e n t e  in  azienda ,  secondo  il  metodo  biologico  di  cui
al  regolamen to  (CE)  n.  837/2007  del  Consiglio,  del  28  giugno  2007,  relativo  alla  produzione  biologica  e
all’etiche t t a t u r a  dei  prodot ti  biologici  e  che  abroga  il  regolamen to  (CEE)  n.  2092/1991,  o  secondo  il
metodo  della  produzione  integra t a  di  cui  alla  legge  regionale  15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la
valorizzazione  dei  prodot ti  agricoli  ed  alimenta r i  ottenu t i  con  tecniche  di  produzione  integra t a  e  tutela
contro  la  pubblicità  ingannevole).".

 SEZIONE  XIV 
 Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  Commercio.  Testo  Unico  in

materia  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche ,  somminis t razione  di  alimenti  e  bevande,
vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur an t i)  

 Art.  75  
 Sosti tuzione  dell'  articolo  40  quinquies  della  l.r.  28/2005  

1.  L´articolo  40  quinquies  della  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  (Codice  del  Commercio.  Testo
Unico  in  mate ria  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande ,
vendita  di  stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur an t i )  è  sostitui to  dal  seguen te :

"Art.  40  quinquies  - Sospensione  e  revoca

1.  Il  titolo  abilita tivo  e  la  concessione  di  posteggio  sono  sospesi  per  cento t t a n t a  giorni  oppure  sino  al
giorno  della  regolarizzazione  se  anteced en t e :

a)  in  caso  di  esito  nega tivo  della  verifica  annuale  di  cui  all'ar t icolo  40  bis,  comma  2;

b)  in  caso  di  esito  nega tivo  delle  verifiche  di  cui  all'ar t icolo  77,  commi  2  bis  e  2  ter.

2.  Le  assenze  matura t e  durante  il  periodo  di  sospensione  non  si  computa no  ai  fini  della  decadenza  di  cui
all'ar t icolo  108.

3.  Il  titolo  abilita tivo  e  la  concessione  di  posteggio  sono  revocat i:

a)  qualora  l´inte r e s sa to  non  regolarizzi  la  propria  posizione  entro  il  periodo  di  sospensione  di  cui  al
comma  1;

b)  in  caso  di  esito  nega tivo  della  verifica  di  cui  all'ar t icolo  40  bis,  comma  3.".

 Art.  76  
 Modifiche  all’  articolo  77  della  l.r.  28/2005  

1.  Al comma  2  bis  dell’ar ticolo  77  della  l.r.  28/2005  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  seguen t i  parole:  “ Per  quanto
concerne  i  contra t t i  stipula ti  prima  dell’ent r a t a  in  vigore  della  legge  regionale  28  novembr e  2011,  n.  63
(Disposizioni  in  mater ia  di  outlet  ed  obbligo  di  regolari tà  contribu t iva  nel  set tore  del  commercio  sulle  aree
pubbliche.  Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28  “Codice  del  Commercio.  Testo  unico  in
mater ia  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree  pubbliche,  somminist r azione  di  alimenti  e  bevande ,  vendita  di
stampa  quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di  carbur a n t i”),  nel  caso  di  subingre s so  per  scadenza  del
contr a t to  di  affitto  o  per  risoluzione  o  rescissione  del  contra t to ,  la  verifica  da  parte  del  comune  è  limitata
al  solo  subent r a n t e .” .

 Art.  77  
 Modifiche  all’  articolo  104  della  l.r.  28/2005  

1.  Al comma  3  dell’articolo  104  della  l.r.  28/2005  dopo  le  parole:  ”capi  V,” sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “V
bis,”.  

 SEZIONE  XV 
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 Modifiche  alla  legge  regionale  7  dicembr e  2005,  n.  66  (Disciplina  delle  attività  di  pesca
marit tima  e  degli  interven t i  a  sostegno  della  pesca  professionale  e  dell'acqu acol tu r a)  

 Art.  78  
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  66/2005  

1.  La  rubrica  dell’articolo  4  della  legge  regionale  7  dicembre  2005,  n.  66  (Disciplina  delle  attività  di  pesca
marit t ima  e  degli  intervent i  a  sostegno  della  pesca  professionale  e  dell'acquacol tu ra) ,  è  sostitui ta  dalla
seguen t e :  "Compete nze  ARPAT".

2.  Il  comma  1  dell’articolo  4  della  l.r.  66/2005  è  abroga to.

3.  Il  comma  2  dell’articolo  4  della  l.r.  66/2005  è  sostituito  dal  seguen t e :

"2.  L'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT)  svolge  per  il  set tore  della
pesca  e  dell'acqu acol tu r a  le  attività  istituzionali  previste  nella  car ta  dei  servizi  di  cui  all’ar ticolo  13  della
legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambientale  della  Toscana  “ARPAT”).".

 SEZIONE  XVI 
 Modifiche  alla  legge  regionale  25  maggio  2007,  n.  30  (Norme  sulla  tutela  della  sicurezza  e

della  salute  dei  lavora to ri  agricoli)  

 Art.  79  
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  30/2007  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  25  maggio  2007,  n.  30  (Norme  sulla  tutela  della
sicurezza  e  della  salute  dei  lavorator i  agricoli),  le  parole:  "l'Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e
l'innovazione  nel  settor e  agricolo  forestale  (ARSIA),"  sono  soppres se .

 Art.  80  
 Modifiche  all’  articolo  15  della  l.r.  30/2007  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  30/2007  le  parole:  "anche  att raver so  ARSIA e"  sono  soppres s e .

  SEZIONE  XVII 
 Modifiche  alla  legge  regionale  20  febbraio  2008,  n.  10  (Disciplina  delle  strade  della  ceramica ,

della  terracot t a  e  del  gesso  in  Toscana.  Modifiche  alla  legge  regionale  28  marzo  2000,  n.  45
“Norme  in  mate ria  di  promozione  delle  attività  nel  settore  dello  spett acolo  in  Toscana”)  

 Art.  81  
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  10/2008  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  20  febbraio  2008,  n.  10  (Disciplina  delle  strade  della
ceramica,  della  terracot t a  e  del  gesso  in  Toscana.  Modifiche  alla  legge  regionale  28  marzo  2000,  n.  45
“Norme  in  mate ria  di  promozione  delle  attività  nel  settor e  dello  spet tacolo  in  Toscana”),  le  parole:  “di  cui
all’articolo  2,  comma  2  della  legge  regionale  20  novembr e  1999,  n.  58  (Norme  sulla  tutela  dell’ar tigiana to
artistico  e  tradizionale  toscano  e  disposizioni  in  mater ia  di  oneri  contribu tivi  per  gli  appren dis t i  artigiani)”
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “di  cui  all’ar ticolo  19  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in
materia  di  artigiana to  e  semplificazione  degli  adempimen ti  amminist r a t ivi  a  carico  delle  imprese
artigiane)”.

 SEZIONE  XVIII  
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  aprile  2008,  n.  21  (Promozione  dell'impren di to r ia  giovanile,

femminile  e  dei  lavora to ri  già  destina t a r i  di  ammort izza to ri  sociali)  

 Art.  82  
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  21/2008  

1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  29  aprile  2008,  n.  21  (Promozione
dell'impren di tor ia  giovanile,  femminile  e  dei  lavorato ri  già  destina t a r i  di  ammor t izza to r i  sociali),  le  parole:
"tecnologico  e"  sono  soppres s e .

 SEZIONE  XIX 
 Modifiche  alla  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della  partecipazione

azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasfor mazione  nella  società  Sviluppo
Toscana  s.p.a.)  

 Art.  83  
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  28/2008  
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1.  Al  comma  5  dell’articolo  5  della  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della
partecipazione  azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasformazione  nella  società
Sviluppo  Toscana  s.p.a.),  le  parole:  "apposi ti  protocolli  di  natura  organizza tiva,"  sono  sostituite  dalla
seguen te :  "convenzioni".

 SEZIONE  XX 
 Modifiche  alla  legge  regionale  22  ottobr e  2008,  n.  53  (Norme  in  mate ria  di  artigiana to  e

semplificazione  degli  adempime n t i  amminis t r a t ivi  a  carico  delle  imprese)  

 Art.  84  
 Modifiche  all'  articolo  17  della  l.r.  53/2008  

1.  Al  comma  6  dell'ar t icolo  17  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  53  (Norme  in  mate ria  di
artigiana to  e  semplificazione  degli  adempimen ti  amminist r a t ivi  a  carico  delle  imprese),  le  parole:  "e  4"
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  ",  4  e  4  bis".

 SEZIONE  XXI 
 Modifiche  alla  legge  regionale  26  febbraio  2010,  n.  24  (Disposizioni  in  mate ria  di  agricoltur a

sociale)  e  alle  leggi  regionali  concern en t i  il PAR  

 Art.  85  
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  24/2010  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  26  febbraio  2010,  n.  24  (Disposizioni  in  mate ria  di
agricoltu ra  sociale),  le  parole:  "presso  l’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  in  agricoltura
(ARSIA)"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "presso  la  Giunta  regionale".

 Art.  86  
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  24/2010  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  5  della  l.r.  24/2010  le  parole:  "l’ARSIA"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "la
compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale".

2.  Il comma  2  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  24/2010  è  sostitui to  dal  seguen te :

"2.  Con  deliberazione  del  Consiglio  regionale ,  previa  propos ta  della  Giunta  regionale ,  sono  stabiliti  i
requisit i  e  le  procedu re  per  l’iscrizione  e  la  tenuta  dell’elenco  dei  poderi  sociali.".

 SEZIONE  XXII 
 Sostituzione  della  denominazione  PAR  con  PRAF  

 Art.  87  
 Sosti tuzione  della  deno minazione  PAR  con  PRAF  

 1.  Ovunque  ricorr ano  le  parole:  “piano  agricolo  regionale”  e  “PAR”  ques te  sono  sostitui te  rispe t tivame n t e
dalle  seguen t i:  “piano  regionale  agricolo  forestale”  e  “PRAF”.  

 CAPO  III  
 Diri t t i  di  ci t t a d i n a n z a  e  coe s i o n e  socia l e  

 SEZIONE  I 
 Modifiche  alla  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  mate ria  di  igiene  e  sanità

pubblica,  veterina ria ,  igiene  degli  alimenti ,  medicina  legale  e  farmaceu t ic a)  

 Art.  88  
 Modifiche  all'  articolo  17  della  l.r.  16/2000  

1.  Il  comma  9  dell'ar ticolo  17  della  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  materia  di  igiene  e
sanità  pubblica,  veterina r ia ,  igiene  degli  alimenti ,  medicina  legale  e  farmaceu t ica),  è  abroga to.

 SEZIONE  II  
 Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di  este tica  e  di

tatuag gio  e  piercing)  

 Art.  89  
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  28/2004  

1.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  10  della  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di
estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing),  è  inseri to  il seguen te :

"3  bis. L’attività  lavorativa  svolta  ai  fini  del  conseguime n to  della  qualifica  professionale  di  este tis ta  è
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accer t a t a  dalla  camera  di  commercio  territo rialmen t e  compete n t e .".

 SEZIONE  III  
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  2004  n.  38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca ,  della

coltivazione  e  dell'u tilizzazione  delle  acque  minera li,  di  sorgen te  e  termali)  

 Art.  90  
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  38/2004  

1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  27  luglio  2004  n.  38  (Norme  per  la
disciplina  della  ricerca,  della  coltivazione  e  dell'utilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgent e  e  termali),
le  parole:  “decre to  legislativo  25  gennaio  1992,  n.  105  (Attuazione  della  diret t iva  80/777/CEE  relativa  alla
utilizzazione  e  alla  commercializzazione  delle  acque  minerali  naturali)”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“decre to  legislativo  8  ottobre  2011,  n.  176  (Attuazione  della  diret t iva  2009/54/CE,  sulla
commercializzazione  delle  acque  minerali  naturali)”.

2.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  38/2004  le  parole:  “decre to  legislativo  4  agosto
1999,  n.  339  (Disciplina  delle  acque  di  sorgente  e  modificazioni  al  D.Lgs.  25  gennaio  1992,  n.  105,
concern e n t e  le  acque  minerali  naturali,  in  attuazione  della  diret t iva  96/70/CE)”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “d.  lgs.  176/2011”.

  Art.  91
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  38/2004  

1.  Il  comma  5  bis  dell’articolo  8  della  l.r.  38/2004  è  sostituito  dal  seguen t e :  

“5  bis. Il  permesso  di  ricerca  costituisce  titolo  valido  per  la  richiest a  di  riconoscime n to  di  acqua
minerale  naturale  e  di  acqua  di  sorgent e  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’articolo  4,  comma  3,  e  dell’  articolo
21,  comma  3,  del  d.lgs.  176/2011.”.

 Art.  92  
 Modifiche  all’  articolo  32  della  l.r.  38/2004  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  32  della  l.r.  38/2004  è  sostituito  dal  seguen te :

“2.  È  consent i to  attribuir e  all'acqua  minerale  ed  all’acqua  di  sorgen te  una  designazione  commerciale
conforme  a  quanto  dispos to  dall’ar ticolo  12,  comma  3,  e  dall’ar ticolo  26,  comma  2,  del  d.lgs.  176/2011.".

2.  Il  comma  3  dell’articolo  32  della  l.r.  38/2004  è  sostituito  dal  seguen te :

"3.  La  variazione  di  denominazione  di  un'acqua  minerale  e  di  un’acqua  di  sorgente  compor t a  la  modifica
del  decre to  di  riconoscime n to  di  cui  agli  articoli  5  e  21  del  d.lgs.  176/2011.”.

 Art.  93  
 Modifiche  all’  articolo  33  della  l.r.  38/2004  

1.  Alla  lette ra  f) del  comma  2  dell’ar ticolo  33  della  l.r.  38/2004,  dopo  le  parole:  "(anidride  carbonica)"  sono
inseri te  le  seguen t i:  “in  conformit à  alla  normativa  vigente  in  materia  di  additivi  alimenta r i”.

 Art.  94  
 Modifiche  all’  articolo  35  della  l.r.  38/2004  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  35  della  l.r.  38/2004  le  parole:  “all'ar t icolo  11  del  d.lgs.  105/1992  e  succes sive
modificazioni”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “all'ar t icolo  12  del  d.  lgs.  176/2011”.

2.   Al comma  3  dell’ar ticolo  35  della  l.r.  38/2004  le  parole:  “dall'a r ticolo  11,  comma  6,  del  d.lgs.  105/1992”
sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “dall'a r ticolo  12  del  d.  lgs.  176/2011”.

 Art.  95  
 Modifiche  all’  articolo  36  della  l.r.  38/2004  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  36  della  l.r.  38/2004  le  parole:  “all'ar t icolo  8  del  d.  lgs.  339/1999”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “all’articolo  26  del  d.  lgs.  176/2011”.

 Art.  96  
 Modifiche  all’  articolo  37  della  l.r.  38/2004  

1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  37  della  l.r.  38/2004  è  inseri to  il seguen te :

"1  bis. Il  recipien te  ed  il  dispositivo  di  chiusura  devono  essere  conformi  alla  norma tiva  vigente  in
materia  di  mate riali  ed  ogget ti  destina t i  a  venire  in  conta t to  con  i prodot t i  alimenta r i .”.

 Art.  97  
 Modifiche  all’  articolo  42  della  l.r.  38/2004  

1.   Il  comma  2  dell’articolo  42  della  l.r.  38/2004  è  sostituito  dal  seguen te :
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"2.  La  captazione,  le  canalizzazioni,  i  serba toi,  e  comunque  tutti  gli  impianti  destina t i  al  conta t to  con
l’acqua  devono  essere  realizzati  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente  in  mate ria  di  mate riali  ed  ogget ti
destina ti  a  venire  in  conta t to  con  i prodot ti  alimenta r i .".

 SEZIONE  IV 
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  2  (Discipline  del  benesse r e  e  bionatu r a li)  

 Art.  98  
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  2/2005  

1.  Al comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  2  (Discipline  del  benesse r e  e  bio-
naturali),  le  parole:  “percorso  di  formazione”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “corso  di  formazione”.

 Art.  99  
 Sosti tuzione  dell'  articolo  4  della  l.r.  2/2005  

1.  L'ar ticolo  4  della  l.r.  2/2005  è  sostitui to  dal  seguen te :

"Art.  4  - Comita to  regionale  per  le  discipline  del  benesse r e  e  bio- naturali

1.  È  istituito  presso  la  direzione  genera le  competen t e  in  mate ria  sanita ria  il  Comitato  regionale  per  le
discipline  del  benesse r e  e  bio- naturali,  di  seguito  denomina to  “Comitato”.  Il  Comitato  è  organismo  di
consulenza  della  Giunta  regionale.

2.  Il  Comita to  è  nomina to  dal  President e  della  Giunta  regionale  ed  è  composto  da:  

a)  i diret tor i  genera li  delle  direzioni  regionali  compete n t i  in  mate ria  sanita ria ,  di  sviluppo  economico  e  di
politiche  formative;

b)  due  rappre se n t a n t i  designa t i  dagli  organismi  regionali  delle  associazioni  dei  consum a to ri
maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive;

c)  due  rappre se n t a n t i  designa t i  dagli  organismi  regionali  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ivi  degli  artigiani;

d)  tre  esper ti  nelle  discipline  del  benesse r e  e  bio- naturali ,  su  propos t a  della  direzione  genera le
compete n t e  in  mater ia  sanita ria .

3.  Il  Comita to,  entro  centot t an t a  giorni  dal  suo  insediame n to ,  propone  all'approvazione  della  Giunta
regionale:

a)  la  definizione,  ai  fini  dei  successivi  adempime n t i ,  dei  contenu t i  delle  discipline  del  benesse r e  e  bio-
naturali  e,  per  ciascuna ,  del  relativo  corso  di  formazione;

b)  l'elenco  delle  scuole  a  livello  nazionale  e  regionale  operan t i  nel  set tore;

c)  i requisiti  di  qualità  di  ciascuna  disciplina;

d)  i  crite ri  di  organizzazione  dell'elenco  regionale  delle  discipline  del  benesse r e  e  bio- naturali  e  le
modalità  di  iscrizione  alle  relative  sezioni,  di  cui  all'ar t icolo  5.

4   La  Giunta  regionale ,  sulla  base  delle  propos t e  del  Comita to,  presen ta  al  Consiglio  regionale  una
propost a  di  deliberazione  con  i contenu t i  di  cui  al  comma  3.

5.  Il  Comita to  propone  alla  Giunta  regionale  la  valutazione  di  nuovi  inserimen t i  tra  le  discipline  del
benesse r e  e  bio- naturali  già  definite,  esercita  il  monitorag gio  sulle  attività  del  settor e  e  tutte  le  altre
funzioni  assegn a t e  dalla  Giunta  regionale  nell'ambi to  delle  proprie  competenze .

6.  La  Giunta  regionale  disciplina  con  deliberazione  le  modalità  di  funzionam e n to  del  Comitato.".

 Art.  100  
 Modifiche  all'  articolo  5  della  l.r.  2/2005  

1.  Al  comma  1  dell'ar t icolo  5  della  l.r.  2/2005  le  parole:  "  comma  5"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "
comma  4".

2.  Il comma  4  dell'ar ticolo  5  della  l.r.  2/2005  è  sostitui to  dal  seguen te :

“4.  Entro  centot t an t a g io rni  dall’entr a t a  in  vigore  del  presen t e  comma,  l’Amminist r azione  regionale
approva  lo  schema  regionale  di  riferimen to  per  la  proget t azione  di  corsi,  almeno  triennali ,  di  formazione
delle  discipline  del  benesse r e  e  bio- naturali  di  cui  all’articolo  3.  Fino  alla  conclusione  del  primo  corso  di
formazione,  e  comunqu e  non  oltre  tre  anni  dal  1°  gennaio  2014,  possono  essere  iscrit ti  alla  sezione  di  cui
al  comma  1,  lette ra  b),  dell'elenco  regionale,  gli  opera to r i  che  autoce r t ifichino  all’Amminist r azione
regionale  adegua t a  prepa razione ,  in  conformità  ai  crite ri  stabiliti  dalla  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  4,
comma  4,  e  dimost rino  di  aver  svolto  attività  lavorat iva  continua t iva  per  almeno  due  anni
antecede n t e m e n t e  alla  data  della  richiest a ,  sulla  base  di  una  formazione  finalizzata ."

 SEZIONE  V 
 Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistem a  integra to  di  interven t i  e  servizi

per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale)  
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 Art.  101  
 Modifiche  all'  articolo  20  della  l.r.  41/2005  

1.  Al  comma  1  dell'ar ticolo  20  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di
intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),  le  parole:  "legge  regionale  23  febbraio
1999,  n.  8  (Norme  in  mate ria  di  requisiti  strut tu r a l i,  tecnologici  ed  organizza tivi  delle  strut tu r e  sanita r ie:
autorizzazione  e  procedur a  di  accredi t am e n to) ,  da  ultimo  modificata  dalla  legge  regionale  8  luglio  2003,  n.
34" ,  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "legge  regionale  5  agosto  2009,  n.  51  (Norme  in  mate ria  di  qualità  e
sicurezza  delle  stru t tu r e  sanita r ie:  procedur e  e  requisi ti  autorizza tivi  di  esercizio  e  sistemi  di
accredi ta m e n t o)".

 Art.  102  
 Modifiche  all'  articolo  21  della  l.r.  41/2005  

1.  Alla  lette ra  d)  del  comma  1  dell'ar ticolo  21  della  l.r.  41/2005,  le  parole:  "e  di  trat ta m e n to"  sono
soppres s e .

 SEZIONE  VI 
 Modifiche  alla  legge  regionale  30  ottobr e  2009,  n.  59  (Norme  per  la  tutela  degli  animali.

Abrogazione  della  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43  "Norme  per  la  gestione  dell'anag r afe  del
cane,  la  tutela  degli  animali  d'affezione  e  la  prevenzione  del  randagismo")  

 Art.  103  
 Modifiche  all'  articolo  34  della  l.r.  59/2009  

1.  Al  comma  2  dell'ar ticolo  34  della  legge  regionale  30  ottobre  2009,  n.  59  (Norme  per  la  tutela  degli
animali.  Abrogazione  della  legge  regionale  8  aprile  1995,  n.  43  "Norme  per  la  gestione  dell'anag r afe  del
cane,  la  tutela  degli  animali  d'affezione  e  la  prevenzione  del  randagismo"),  le  parole:  "  come  previs te  dal
regolame n to  presen t i  in  tali  zone"  sono  soppres se .

 SEZIONE  VII 
 Modifiche  alla  legge  regionale  11  maggio  2011,  n.  19  (Disposizioni  per  la  promozione  della

sicurezza  stradale  in  Toscana)  

 Art.  104  
 Modifiche  all'  articolo  5  della  l.r.  19/2011  

1.  Alla  lette ra  a)  del  comma  1  dell'ar ticolo  5  della  legge  regionale  11  maggio  2011,  n.  19  (Disposizioni  per
la  promozione  della  sicurezza  stradale  in  Toscana),  dopo  la  parola  "mobilità"  sono  aggiunt e  le  seguen t i:  ",
o  suo  sostitu to".

2.  Alla  lette ra  b)  del  comma  1  dell’articolo  5  della  l.r.  19/2011  dopo  la  parola  “salute”  sono  aggiunt e  le
seguen t i  “o  suo  sostituto”.

3.   Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell'ar ticolo  5  della  l.r.  19/2011,  dopo  la  parola  "formative"  sono  aggiunt e  le
seguen t i:  ",  o  suo  sostitu to" .

4.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  19/2011  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  parole:  “L’Osserva to r io  è
comunque  costituito  quando  sia  stato  designa to  un  numero  di  membri  pari  alla  metà  più  uno  dei  suoi
compone n ti ,  salvo  successiva  integrazione .”

5.  Al comma  4  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  19/2011  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  parole:  “L’assesso re  designa to
quale  President e  dell’Osserva to r io  può  essere  sostitui to  esclusivame n t e  da  un  componen te  della  Giunta
regionale .”

6.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  5  della  l.r.  19/2011  è  inseri to  il seguen t e :

“4  bis. Le  sedute  dell’Osserva to r io  sono  valide  con  la  presenza  della  maggioranza  dei  componen t i
nomina ti .  Le  deliberazioni  sono  approva te  con  il voto  favorevole  della  maggioranza  dei  presen t i .”.

 CAPO  IV  
 Poli t i c h e  terr i t o r i a l i ,  am bi e n t a l i  e  per  la  mo b i l i t à  

 SEZIONE  I 
 Modifiche  alla  legge  regionale  2  aprile  1984  n.  20  (Tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio

speleologico.  Norme  per  lo  sviluppo  della  speleologia)  

 Art.  105  
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  20/1984  

1.  Al primo  comma  dell'ar t icolo  9  della  legge  regionale  2  aprile  1984,  n.  20  (Tutela  e  valorizzazione  del
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patrimonio  speleologico.  Norme  per  lo  sviluppo  della  speleologia),  la  parola:  "settemb r e"  è  sostituita  dalla
seguen te :  "aprile"  .

 SEZIONE  II  
 Modifiche  alla  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve  natura li  e  le

aree  naturali  prote t t e  di  interess e  locale)  

 Art.  106  
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  49/1995  

1.  Il  comma  7  bis  dell’articolo  3  della  legge  regionale  11  aprile  1995,  n.  49  (Norme  sui  parchi,  le  riserve
naturali  e  le  aree  naturali  protet t e  di  interes se  locale),  è  sostitui to  dal  seguen te :

“7  bis. Alle  riunioni  della  Consulta  possono  essere  invitati  a  par tecipa re  un  esper to  dell’ARPAT  ed
uno  della  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  e  rappre se n t a n t i  delle  amminist razioni  locali
eventualm en t e  interes sa t e .”

 SEZIONE  III  
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  risorse  energe t ich e)

 Art.  107  
 Abrogazione  dell’  articolo  10  della  l.r.  45/1997  

1.  L’articolo  10  della  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  45  (Norme  in  mater ia  di  risorse  energe t iche)  è
abroga to.

 SEZIONE  IV 
 Modifiche  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la

bonifica  dei  siti  inquina ti)  

 Art.  108
 Modifiche  all'  articolo  3  bis  della  l.r.  25/1998  

1.  Al comma  1  dell'ar t icolo  3  bis  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei
rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti),  le  parole:  "piano  regionale  di  azione  ambientale  (PRAA)  di  cui  alla
legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  regionale  di  azione  ambientale  )" ,  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  "piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale  (PAER)  di  cui  alla  legge  regionale  19
marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale)”.

 Art.  109  
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  25/1998  

1.  All’alinea  del  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  25/1998,  dopo  le  parole:  "Il  piano  regionale"  sono
inserit e  le  seguen t i:  "definisce  le  politiche  regionali  di  settor e  in  materia  di  gestione  dei  rifiuti  e  di  bonifica
dei  siti  inquina t i ,  in  coerenza  con  le  finalità,  gli  indirizzi  e  gli  obiet tivi  generali  individua ti  nel  PAER  ai
sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  della  l.r.  14/2007,  ed  in  par ticola r e".

 Art.  110  
 Modifiche  all'  articolo  30  bis  della  l.r.  25/1998  

1.  Al  comma  10  dell'ar ticolo  30  bis  della  l.r.  25/1998  le  parole:  “legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14
(Istituzione  del  piano  regionale  di  azione  ambientale)”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "l.r.  14/2007".

 SEZIONE  V - 
Modifiche  alla  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  89  (Norme  in  mate ria  di  inquinam e n to

acustico)  

 Art.  111  
 Modifiche  all'  articolo  1  bis  della  l.r.  89/1998  

1.  Al  comma  1  dell'ar t icolo  1  bis  della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  89  (Norme  in  mate ria  di
inquinam en to  acustico)  le  parole:  "piano  regionale  di  azione  ambientale  (PRAA)" ,  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  "piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale  (PAER)".

2.  Al comma  2  dell'ar t icolo  1  bis  della  l.r.  89/1998  la  parola  "PRAA" è  sostitui ta  dalla  seguen te :  "PAER".

 Art.  112  
 Modifiche  all'  articolo  11  della  l.r.  89/1998  

1.  Ai commi  1  e  2  dell'ar ticolo  11  della  l.r.  89/1998  la  parola:  "PRAA"  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  "PAER".

 Art.  113  
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 Modifiche  all’  articolo  12  della  l.r.  89/1998  

1.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  12  della  l.r.  89/1998  è  inseri to  il seguen te :

"3  bis. In  attuazione  di  quanto  previsto  all’articolo  8,  comma  3  bis,  della  l.  447/1995,  nei  comuni  che
hanno  provvedu to,  nel  rispe t to  delle  istruzioni  tecniche  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  g),  della
presen te  legge,  al  coordinam e n to  degli  strumen ti  della  progra m m azione  e  pianificazione  terri to riale  con  i
piani  di  classificazione  acustica,  la  relazione  previsionale  di  clima  acustico  di  cui  al  comma  3  è  sostituita ,
per  gli  edifici  adibiti  a  civile  abitazione  e  ai  fini  del  rilascio  del  permesso  a  costrui re ,  nonché  dell'ese rcizio
dell'a t t ività  edilizia  di  cui  all’articolo  79  e  di  cui  all’articolo  80,  comma  5,  della  l.r.  1/2005,  da  una
certificazione  con  i  contenu t i  di  cui  al  comma  3  ter,  rilasciat a  da  un  tecnico  compete n t e  ai  sensi
dell’ar ticolo  16.".

2 .  Dopo  il comma  3  bis  dell’articolo  12  della  l.r.  89/1998  è  inseri to  il seguen te :

"3  ter. La  deliberazione  di  cui  ai  commi  2  e  3,  individua  le  indicazioni  che  la  certificazione  di  cui  al
comma  3  bis  deve  contene r e  al  fine  di  attes ta r e  il  rispet to  dei  requisiti  di  protezione  acustica  in  relazione
alla  zona  acustica  di  riferimen to  individua ta  nel  piano  comunale  di  classificazione  acustica.".

 Art.  114  
 Modifiche  all'  articolo  17  ter  della  l.r.  89/1998  

1.  Al comma  1  dell'ar ticolo  17  ter  della  l.r.  89/1998  la  parola  "PRAA" è  sostituita  dalla  seguen t e :  "PAER".

 SEZIONE  VI 
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  ter ri torio)  

 Art.  115  
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  1/2005  

1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del
terri to rio),  la  parola:  “dalla”  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “della”.  

2.  Al comma  2  dell’ar ticolo  13  della  l.5.  1/2005,  dopo  le  parole:  “dell’ar ticolo  29”  sono  inseri te  le  seguen t i:
“della  l.r.  10/2010”.

 SEZIONE  VII 
 Modifiche  alla  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  mate ria  di  energia)  

  Art.  116  
 Abrogazione  dell’  articolo  9  della  l.r.  39/2005  

1.  L’articolo  9  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  mate ria  di  energia),  è
abroga to.

 Art.  117  
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  39/2005  

1.  Al comma  4  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  39/2005  le  parole:  "Le  opere  e  i  lavori  ogget to"  sono  sostitui te
dalle  seguen t i  : "Fat to  salvo  quanto  previs to  al  comma  5,  le  opere  e  i lavori  ogge t to".

2.  Il  comma  5  dell’articolo  10  della  l.r.  39/2005  è  sostituito  dal  seguen te  :

"5. Ai fini  del  rilascio  del  titolo  abilita tivo  alla  cost ruzione  ed  esercizio  delle  linee  elet t riche  aeree
e  relativi  impianti ,  non  si  applica  quanto  previsto  dagli  articoli  105,  105- bis,  105  ter  e  105  quate r  della  l.r.
1/2005.".

3.  il comma  6  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  39/2005  è  abroga to.

 SEZIONE  VIII  
 Modifiche  alla  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del  piano  ambient a le  ed

energe t ico  regionale)  

 Art.  118  
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  14/2007  

1.  Dopo  la  lette r a  d)  bis   del  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14
(Istituzione  del  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale),  è  inserita  la  seguen t e :

"d  ter) all'ar t icolo  1  bis  della  legge  regionale  10  dicembre  1998,  n.  89  (Norme  in  mater ia  di
inquinam e n t o  acustico)".

 SEZIONE  IX 
 Modifiche  alla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale
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per  la  protezione  ambienta le  della  Toscana  “ARPAT”)  

 Art.  119  
 Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  30/2009  

1.  Al punto  6  del  conside ra to  del  preambolo  della  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina
dell 'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambienta le  della  Toscana  "ARPAT")  le  parole:  "Istituzione  del
piano  regionale  di  azione  ambientale"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "Istituzione  del  piano  ambientale  ed
energe t ico  regionale".

 Art.  120  
 Modifiche  all'  articolo  13  della  l.r.  30/2009  

1.  Al comma  1  dell'ar t icolo  13  della  l.r.  30/2009  le  parole:  "piano  regionale  di  azione  ambiental e"  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  "piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale".

 Art.  121  
 Modifiche  all'  articolo  15  della  l.r.  30/2009  

1.  Al  comma  2  dell'ar t icolo  15  della  l.r.  30/2009  le  parole:  "piano  regionale  di  azione  ambiental e"  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  "piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale".

 SEZIONE  X 
 Modifiche  alla  legge  regionale  16  ottobr e  2009,  n.  58  (Norme  in  mate ria  di  prevenzione  e

riduzione  del  rischio  sismico)  

 Art.  122  
 Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  58/2009  

1.  Al  punto  13  del  conside ra to  del  preambolo  della  legge  regionale  16  ottobre  2009,  n.  58  (Norme  in
mater ia  di  prevenzione  e  riduzione  del  rischio  sismico)  le  parole  "piano  regionale  di  azione  ambiental e
(PRAA)"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale  (PAER)".

 Art.  123  
 Modifiche  all'  articolo  5  della  l.r.  58/2009  

1.  Al comma  1  dell'ar t icolo  5  della  l.r.  58/2009  le  parole:  " piano  regionale  di  azione  ambiental e  (PRAA)"
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale  (PAER)".

2.  Al comma  2  dell'ar t icolo  5  della  l.r.  58/2009  la  parola:  "PRAA"  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  "PAER".

 Art.  124  
 Modifiche  all'  articolo  6  della  l.r.  58/2009  

1.  Al comma  1  dell'ar t icolo  6  della  l.r.  58/2009  la  parola:  "PRAA"  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  "PAER".

 SEZIONE  XI 
 Modifiche  alla  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.  9  (Norme  per  la  tutela  della  qualità

dell’aria  ambiente)  

 Art.  125  
 Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  9/2010  

1.  Il  terzo,  quinto,  settimo  e  ottavo  visto  del  preambolo  della  legge  regionale  11  febbraio  2010,  n.  9
(Norme  per  la  tutela  della  qualità  dell’aria  ambiente) ,  sono  abroga t i .

2.  Nel  preambolo  della  l.r.  9/2010  dopo  il quar to  visto  sono  inseri ti  i seguen t i:

a) "visto  il  decre to  legislativo  29  giugno  2010,  n.  128  (Modifiche  ed  integrazioni  al  decre to
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  recante  norme  in  mate ria  ambientale ,  a  norma  dell 'ar ticolo  12  della  legge
18  giugno  2009,  n.  69);";

b) "visto  il  decre to  legislativo  13  agosto  2010  n.  155  (Attuazione  della  diret t iva  2008/50/CE
relativa  alla  qualità  dell'a ria  ambiente  e  per  un'aria  più  pulita  in  Europa);".

3.  Il punto  2  del  conside ra to  del  preambolo  della  l.r.  9/2010  è  sostituito  dal  seguen te :

"2. In  par ticola r e  con  l’entra t a  in  vigore  del  d.lgs.  155/2010  è  stata  recepi ta  la  norma tiva
comunita r ia  di  settor e  costitui ta  dalla  diret t iva  quadro  2008/50/CE  (Relativa  alla  qualità  dell’aria  ambiente
e  per  un’aria  più  pulita  in  Europa)  e  abroga t i:  il decre to  legislativo  4  agosto  1999,  n.  351  (Attuazione  della
Diret tiva  96/62/CE  in  materia  di  valutazione  e  gestione  dell'a ria  ambiente) ,  il decre to  legislativo  21  maggio
2004  n.  183  (Attuazione  della  diret t iva  2002/3/CE  relativa  all'ozono  nell'aria),  ed  il  decre to  legislativo  3
agosto  2007,  n.  152  (Attuazione  della  diret t iva  2004/107/CE  concern e n t e  l'arsenico,  il cadmio,  il mercu rio,
il nichel  e  gli  idrocarb u r i  policiclici  aromatici  nell'aria  ambiente) ;".
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4.  Il  punto  3  del  considera to  del  pream bolo  della  l.r.  9/2010  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"3. oltre  alle  norme  nazionali  citate  al  precede n t e  punto  2,  occor re  tener  conto  anche  delle
disposizioni  contenu te  nella  par te  V del  d.lgs.  152/2006,  incent r a t e  prevalen te m e n t e  sulla  prevenzione  e
limitazione  delle  emissioni  in  atmosfera  prodot t e  da  impianti  ed  attività,  e  quindi  sulla  disciplina  delle
autorizzazioni  e  dei  controlli,  così  modificate  dal  d.lgs.128/2010;".

5.  Il  punto  4  del  considera to  del  pream bolo  della  l.r.  9/2010  è  abroga to .

6.  Il  punto  8  del  considera to  del  pream bolo  della  l.r.  9/2010  è  sostitui to  dal  seguen t e :

"8. Lo  stesso  legislatore  nazionale ,  negli  atti  norma tivi  sopra  cita ti,  prevede  che  le  regioni,  in
relazione  agli  specifici  inquinant i ,  elaborino  piani  o  progra m mi  per  l’individuazione  e  l’attuazione  delle
azioni  e  degli  interven t i  per  il risanam e n to  della  qualità  dell’aria  ambiente ,  nonché  delle  misure  necessa r i e
a  prese rva re  la  migliore  qualità  dell’aria  ambiente  e  assicurino,  in  coerenza  con  i rispe t tivi  ordiname n ti ,  il
coordinam e n to  di  tali  piani  e  degli  obiet tivi  stabiliti  dagli  stessi  con  gli  altri  strume n t i  di  pianificazione
settoriale  e  con  gli  strumen ti  di  pianificazione  degli  enti  locali;".

7.  Al  punto  18  del  considera to  del  preambolo  della  l.r.  9/2010  le  parole:  "approva re  del  piano"  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  "approva re  il piano" .

8.  Il  punto  19  del  conside ra to  del  preambolo  della  l.r.  9/2010  è  abroga to.

 Art.  126  
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  9/2010  

1.  Al  comma  2  dell’ar ticolo  1  della  l.r.  9/2010  le  parole:  "Istituzione  del  piano  regionale  di  azione
ambientale"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "Istituzione  del  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale".

 Art.  127  
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  9/2010  

1.  La  lette r a  a)  del  comma  2  dell'ar ticolo  2  della  l.r.  9/2010  è  sostituita  dalla  seguen te :

"a) all’individuazione  e  classificazione  delle  zone  ed  agglomera t i  di  cui  al  decre to  legislativo  13
agosto  2010,  n.  155  (Attuazione  della  diret t iva  2008/50/CE  relativa  alla  qualità  dell'aria  ambiente  e  per
un'a ria  più  pulita  in  Europa),  nonché  al  riesame  della  classificazione  da  effettua r si  almeno  ogni  cinque
anni  secondo  quanto  previs to  dall’ar ticolo  4  dello  stesso  d.lgs.  155/2010.".

2.  Alla  lette ra  b)  del  comma  2  dell'ar ticolo  2  della  l.r.  9/2010  le  parole  "dalla  normativa  statale  e
comuni ta r i a"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "dal  d.lgs.  155/2010".

3.  La  lette r a  c)  del  comma  2  dell'ar ticolo  2  della  l.r.  9/2010  è  abroga ta .

4.  Dopo  la  lette ra  d)  del  comma  2  dell'a r t icolo  2  della  l.r.  9/2010  è  inseri ta  la  seguen te :

"d  bis) alla  trasmissione  del  proge t to  di  zonizzazione  e  classificazione  e  del  proge t to  di  rete  di
rilevame n to  secondo  quanto  previs to  dagli  articoli  3  e  5  del  d.lgs.  155/2010;".

5.  Alla  lette ra  e)  del  comma  2  dell'ar ticolo  2  della  l.r.  9/2010  le  parole  "nonché  al  coordina m e n to  ed
indirizzo  degli  inventa r i  provinciali  delle  sorgen t i  di  emissione"  sono  soppres se .

6.  Al  comma  3  dell'ar ticolo  2  della  l.r.  9/2010  le  parole:  "impianti  e  attività,  ulteriori  rispe t to  a  quelle
indicate  nella"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "stabilimenti  ulteriori  rispet to  a  quelli  in  cui  sono  presen t i
esclusivamen t e  gli  impianti  e  le  attività  di  cui  alla".

 Art.  128  
 Modifiche  all’  articolo  3  della  l.r.  9/2010  

1.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  9/2010  è  abroga t a .

 Art.  129  
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  9/2010  

1.  Al comma  2  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  9/2010  le  parole:  "in  conformità  alla  norma tiva  comunita r ia  e  sta tale
vigente  in  materia"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "secondo  quanto  stabilito  dal  d.lgs.  155/2010".

  Art.  130  
 Modifiche  all’  articolo  6  della  l.r.  9/2010  

1.  Al  comma  4  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  9/2010  le  parole  "8,  comma  5,  del  d.  lgs.  351/1999  e  di  cui
all’articolo  281,  comma  8,  del  d.  lgs.  152/2006"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "22,  comma  3,  del  d.lgs.
155/2010".

2.  Al comma  5  dell'ar ticolo  6  della  l.r.  9/2010  le  parole  "ed  alle  province"  e  le  parole  "e  degli  inventa r i
provinciali  delle  sorgen t i  di  emissione"  sono  soppres s e .

3.  Alla  lette ra  b)  del  comma  6  dell’articolo  6  della  l.r.  9/2010  le  parole  "ed  alle  province"  sono  soppres se .
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4.  La  lette r a  c)  del  comma  6  dell'ar ticolo  6  della  l.r.  9/2010  è  abroga t a .

5.  Al comma  7  dell'ar t icolo  6  della  l.r.  9/2010  le  parole  "ogni  due  anni"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "con
cadenza  almeno  triennale  e,  comunqu e ,  con  riferimen to  a  tutti  gli  anni  per  i  quali  lo  Stato  provvede  alla
redazione  dell'inventa r io  nazionale  su  base  provinciale".

 Art.  131  
 Abrogazione  dell’  articolo  8  della  l.r.  9/2010  

1.  L’articolo  8  della  l.r.  9/2010  è  abroga to.

 Art.  132  
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  9/2010  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  9/2010  è  sostituito  dal  seguen te :  

"1. Il  piano  regionale  per  la  qualità  dell’aria  ambiente  (PRQA)  è  lo  strumen to  di  progra m m a zione
con  il  quale  la  Regione,  in  attuazione  delle  priorità  definite  nel  program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  ed
in  accordo  con  il  piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale  (PAER)  di  cui  alla  l.r.  14/2007,  persegue  una
strategi a  regionale  integra t a  sulla  tutela  della  qualità  dell’aria  ambiente  e  sulla  riduzione  delle  emissioni
dei  gas  climalte r a n t i ,  con  riferimen to  alla  zonizzazione  e  classificazione  del  terri to rio  ed  alla  valutazione
della  qualità  dell’aria  secondo  quanto  previs to  all’articolo  2,  comma  2  lette re  a)  e  b).".

2.  Alla  letter a  b)  del  comma  3  dell'ar ticolo  9  della  l.r.  9/2010  le  parole  "8,  comma  2,  anche  ai  fini  della
lotta  ai  cambiam en ti  climatici"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "2,  comma  2,  lette r a  a),  anche  ai  fini  della
lotta  ai  cambiam en ti  climatici,  secondo  quanto  previs to  dall’articolo  9,  comma  11,  del  d.lgs.  155/2010".

3.  Alla  letter a  e)  del  comma  3  dell'a r ticolo  9  della  l.r.  9/2010  le  parole  "agli  articoli  271,  commi  4  e  5,  e
281,  comma  10,"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "all'ar t icolo  271,  comma  4.".

4.  La  lette r a  g)  del  comma  3  dell’articolo  9  della  l.r.  9/2010  è  abroga t a .

5.  Al comma  4  dell'ar t icolo  9  della  l.r.  9/2010  sono  aggiunte ,  in  fine,  le  parole:  "e  secondo  quanto  stabilito
dall’ar ticolo  11  del  d.lgs.  155/2010".

 Art.  133  
 Modifiche  all’  articolo  12  della  l.r.  9/2010  

1.  Al comma  4  dell'ar t icolo  12  della  l.r.  9/2010  le  parole  "delle  soglie  di  allarme  stabilite  dalla  norma tiva
nazionale"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "valori  obiet tivo  e  delle  soglie  di  allarme  di  cui  all'ar t icolo  10  del
d.lgs.  155/2010".

 Art.  134  
 Modifiche  all’  articolo  17  della  l.r.  9/2010  

1.  Il comma  2  dell'ar ticolo  17  della  l.r.  9/2010  è  abroga to .

 SEZIONE  XII 
 Modifiche  alla  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  mate ria  di  valutazione

ambient a le  stra t egica  "VAS",  di  valutazione  di  impat to  ambiental e  "VIA" e  di  valutazione  di
incidenza)  

 Art.  135  
 Modifiche  all'  articolo  41  della  l.r.  10/2010  

1.  Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell'ar ticolo  41  della  legge  regionale  12  febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in
mater ia  di  valutazione  ambientale  stra tegica  "VAS" ,  di  valutazione  di  impat to  ambientale  "VIA" e  di
valutazione  di  incidenza),  le  parole:  "elabora t i  tecnici  di  cui  al  primo  periodo  della  lette r a  a)"  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  "elabora t i  tecnici  di  cui  al  primo  periodo  della  presen t e  lette ra".

 Art.  136  
 Modifiche  all'  articolo  73  bis  della  l.r.  10/2010  

1.  Al comma  5  dell'ar t icolo  73  bis  della  l.r.  10/2010  le  parole:  "è  richiest a"  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
"può  essere  rilascia ta".

 SEZIONE  XIII  
 Modifiche  alla  legge  regionale  3  marzo  2010  n.  28  (Misure  straordina r ie  in  mate ria  di  scarichi
dei  corpi  idrici  superficiali.  Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  "Norme  per

tutela  delle  acque  dall'inquina m e n to"  e  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  "Norme  per
la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti")  

 Art.  137  
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 Modifiche  all'  articolo  12  della  l.r.  28/2010  

1.  Al comma  2  dell'ar ticolo  12  della  legge  regionale  3  marzo  2010  n.  28  (Misure  straordina r ie  in  mate ria
di  scarichi  dei  corpi  idrici  superficiali.  Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  "Norme  per
tutela  delle  acque  dall'inquinam e n to"  e  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  "Norme  per  la  gestione
dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti"),  le  parole  "piano  regionale  di  azione  ambientale"  sono  sostituite
dalle  seguen t i:  "piano  ambientale  ed  energe t ico  regionale".

 SEZIONE  XIV 
 Modifiche  alla  legge  regionale  6  ottobr e  2011,  n.  49  (Disciplina  in  mate ria  di  impianti  di

radiocomu nicazione)  

 Art.  138  
 Modifiche  all'  articolo  10  della  l.r.  49/2011  

1.  Alla  lette ra  b)  del  comma  2  dell'ar ticolo  10  della  legge  regionale  6  ottobre  2011,  n.  49  (Disciplina  in
materia  di  impianti  di  radiocomunicazione) ,  le  parole:  "di  cui  all'ar t icolo  12"  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
"di  cui  al  capo  III".

 SEZIONE  XV 
 Modifiche  alla  legge  regionale  4  novembr e  2011,  n.  55  (Istituzione  del  piano  regionale

integra to  delle  infrast r u t t u r e  e  della  mobilità  “PRIIM”.  Modifiche  alla  l.r.  88/98  in  materia  di
att ribuzioni  di  funzioni  amminis t r a t ive  agli  enti  locali,  alla  l.r.  42/1998  in  mate ria  di  traspor to
pubblico  locale,  alla  l.r.  1/2005  in  mate ria  di  governo  del  terri torio,  alla  l.r.  19/2011  in  mate ria

di  sicurezza  stradale)  

 Art.  139  
 Modifica  all’  articolo  4  della  l.r.  55/2011  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  4  novembre  2011,  n.  55  (Istituzione  del  piano  regionale
integra to  delle  infrast ru t t u r e  e  della  mobilità  “PRIIM”.  Modifiche  alla  l.r.  88/98  in  mater ia  di  att ribuzioni
di  funzioni  amminist r a t ive  agli  enti  locali,  alla  l.r.  42/1998  in  materia  di  traspor to  pubblico  locale,  alla  l.r.
1/2005  in  mate ria  di  governo  del  terri to r io,  alla  l.r.  19/2011  in  mate ria  di  sicurezza  stradale),  le  parole:  “le
procedu r e”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “la  deliberazione  della  Giunta  regionale”.

 SEZIONE  XVI 
 Modifiche  alla  legge  regionale  28  dicembr e  2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autorit à  idrica  toscana

e  delle  autori tà  per  il servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi
regionali  25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007)  

 Art.  140  
 Modifiche  all’  articolo  7  della  l.r.  69/2011  

1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  28  dicembre  2011,  n.  69  (Istituzione  dell’autori tà  idrica
toscana  e  delle  autorità  per  il servizio  di  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.  Modifiche  alle  leggi  regionali
25/1998,  61/2007,  20/2006,  30/2005,  91/1998,  35/2011  e  14/2007),  le  parole:  “articolo  14”  sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “articolo  13,  comma  4” .

 Art.  141  
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  69/2011  

1.  Al comma  5  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  69/2011  le  parole:  “articoli  10  e  11”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“articoli  10,  11  e  12”.  

 Art.  142  
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  69/2011  

1.  Al comma  5  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  69/2011  le  parole:  "all’articolo  2,  comma  3,  della  l.r.  39/2004"  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  "all’ar ticolo  80,  comma  3,  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68  (Norme
sul  sistema  delle  autonomie  locali)".

 Art.  143  
 Modifiche  all’  articolo  36  della  l.r.  69/2011  

1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  36  della  l.r.  69/2011  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

"a)  all’approvazione  dello  statu to  contene n t e  le  norme  di  funzionam e n to  dell’autor i tà  servizio  rifiuti,  sulla
base  dello  schema  tipo  approva to  dal  Consiglio  regionale  entro  il 30  giugno  2012;".

 Art.  144  
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 Modifiche  all’  articolo  37  della  l.r.  69/2011  

1.  Al comma  5  dell’articolo  37  della  l.r.  69/2011  le  parole:  “articoli  10  e  11”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:
“articoli  10,  11  e  12”.  

 Art.  145  
 Modifiche  all’  articolo  38  della  l.r.  69/2011  

1.  Al comma  1,  lette ra  c)  dell’ar ticolo  1  della  l.r.  69/2011  il numero:  “44”  è  sostitui to  dal  seguent e :  “43” .

 CAPO  V 
 Orga n i z z a z i o n e  e  risor s e  

 SEZIONE  I 
 Modifiche  alla  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l’applicazione  del  tributo
speciale  per  il deposito  in  disca rica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all’articolo  3  della  legge  28  dicembr e

1995,  n.  549)  

 Art.  146  
 Modifiche  all’  articolo  16  della  l.r.  60/1996  

1.  Il  comma  4  bis  dell’articolo  16  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per
l’applicazione  del  tributo  speciale  per  il  deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all’articolo  3  della
legge  28  dicembr e  1995,  n.  549),  è  abroga to

 SEZIONE  II  
 Modifiche  alla  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordinam e n to  contabile  della  Regione

Toscana)  

 Art.  147  
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  36/2001  

1.  Al  comma  2  dell’articolo  8  della  legge  regionale  6  agosto  2001,  n.  36  (Ordiname n to  contabile  della
Regione  Toscana),  le  parole:  "25  per  cento"  sono  sostituite  dalle  seguen t i: "20  per  cento".

 SEZIONE  III  
 Modifiche  alla  legge  regionale  27  dicembr e  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione

Toscana.  Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  "Legge  forest ale  della  Toscana")  

 Art.  148  
 Inserim en to  dell’  articolo  37  bis  nella  l.r.  77/2004  

1.  Dopo  l’articolo  37  della  legge  regionale  27  dicembre  2004,  n.  77  (Demanio  e  patrimonio  della  Regione
Toscana .  Modifiche  alla  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  39  "Legge  forestale  della  Toscana")  è  inserito  il
seguen te :

"Art  37  bis  - Norma  in  mate ria  di  beni  ex  ETSAF

1.  L’avvenuto  pagame n to  da  parte  dell’acqui ren t e  dei  beni  del  disciolto  Ente  toscano  di  sviluppo  agricolo  e
forestale  (ETSAF),  aliena t i  con  patto  di  riserva to  dominio  e  con  iscrizione  di  ipoteca  legale,  costituisce
titolo  idoneo  per  la  cancellazione  dai  regist ri  immobiliari  dell’ipoteca  e  del  pat to  di  riserva to  dominio.

2.  La  competen t e  strut tu r a  regionale  in  mate ria  di  contabili tà  rilascia  l’attes t azione  comprovan t e
l’avvenuto  completo  pagame n to  a  segui to  di  richiest a  da  parte  degli  interes sa t i .".

 SEZIONE  IV 
 Modifiche  alla  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  gener ali  in  mate ria  di  tribu ti

regionali)  

 Art.  149  
 Modifiche  all'  articolo  10  della  l.r.  31/2005  

1.  Il  comma  3  dell'ar ticolo  10  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme  generali  in  mater ia  di
tributi  regionali),  è  abroga to.

 SEZIONE  V 
 Modifiche  alla  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e

ordinam en t o  del  personale)  
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 Art.  150  
 Modifiche  all’  articolo  34  della  l.r.  1/2009  

1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  34  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di
organizzazione  e  ordinam e n to  del  personale),  prima  delle  parole  "Spet tano  agli  organi"  sono  inseri te  le
seguen t i:  "Fat to  salvo  quanto  previsto  dal  comma  3  bis,  ".

2.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  34  della  l.r.  1/2009  è  inseri to  il seguen t e :

"3  bis.  Ai sensi  dell’articolo  1,  comma  1  bis,  lette r a  d),  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme
in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  compete nz a  della  Regione),
spet t a  ai  diret tor i  generali  competen t i  per  mater ia  la  designazione  di  dipende n t i  regionali  in  qualità  di
esper ti  all’inte rno  di  commissioni,  comitati  e  organismi  este rni  di  natura  pret t am e n t e  tecnica,  in  cui  si
esprimono  le  compete nze  specialistiche  della  strut tu r a  di  appar t en e nza .".

 Art.  151  
 Modifiche  all’  articolo  37  della  l.r.  1/2009  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  37  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :

"1. Le  azioni  positive  sono  individuate  sulla  base  delle  propos te  formulat e  dal  Comitato  unico  di
garanzia  per  le  pari  opportuni tà ,  la  valorizzazione  del  benesse r e  di  chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni,
costituito  ai  sensi  dell’articolo  57  del  d.  lgs.  165/2001,  in  raccordo  con  il  Consiglie re  regionale  di  parità  di
cui  all’articolo  12  del  decre to  legislativo  11  aprile  2006,  n.  198  (Codice  delle  pari  oppor tuni t à) ,  con  la
Commissione  regionale  per  le  pari  oppor tuni t à  di  cui  alla  legge  regionale  15  dicembre  2009,  n.  76
(Commissione  regionale  per  le  pari  oppor tuni t à)  e  con  le  stru t tu r e  regionali  competen t i  in  mate ria .".

 Art.  152  
 Modifiche  all’  articolo  38  della  l.r.  1/2009  

1.  Il  comma  1  dell’articolo  38  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :

"1.  Gli  atti  con  cui  sono  approva te  le  azioni  positive  sono  trasmessi  al  Comitato  unico  di  garanzia  per  le
pari  oppor tuni t à ,  la  valorizzazione  del  benesse r e  di  chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni,  alla
Commissione  regionale  per  le  pari  oppor tuni t à ,  al  Consiglie re  regionale  di  parità  e  porta ti  a  conoscenza
delle  dipende n t i  e  dei  dipenden t i  regionali.".

2.  Il  comma  3  dell’articolo  38  della  l.r.  1/2009  è  sostituito  dal  seguen t e :

"3. Il  rappor to  di  cui  al  comma  2  è  trasmesso  alla  Giunta  regionale ,  al  Comita to  unico  di  garanzia
per  le  pari  oppor tuni t à ,  la  valorizzazione  del  benesse re  di  chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni,  alla
Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni t à ,  al  Consigliere  regionale  di  parità  ed  alle  organizzazioni
sindacali ."

 Art.  153  
 Modifiche  all’  articolo  39  della  l.r.  1/2009  

1.  Al  comma  1  dell’articolo  39  della  l.r.  1/2009  le  parole  "Comita to  per  le  pari  opportuni tà"  sono  sostituite
dalle  seguen t i:  "Comitato  unico  di  garanzia  per  le  pari  oppor tuni t à ,  la  valorizzazione  del  benesse r e  di  chi
lavora  e  contro  le  discriminazioni".
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